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CAMERA DEI DEPUTATI 


Quest'oggi alla’ Camera si approvò.l’in- 
iesta sui fatti di Palermo, sì esaurì una 
piccola interpellanza sul fatto avvenuto alla 
Formidabile dinanzi a Lesina, e si con- 
dusse a termine la discussione della legge 
per la’ perequazione» delle ‘imposte. ‘nel 
Veneto. . 


SRL FASE ANT ZITEIN POP SOIEOTE PTRCOT NI PIO APE RRTEZI DOD UR 


Nèll'Ialia di Napoli del 27, troviamo 
una notizia recentissima, a caratteri di sca- 
tola, che merita di. esser, riprodotta. Ecco 
le, parole dell’Italia: 

' È 


Firenze, 25 (sera), 
Oggi, 25, è stato firmato il trattato di al- 
leanza offensiva e, difensiva tra la Francia, 
l'italia e l'Austria. Ri 
In esso sonò anche accordi per gli affari 
di Roma. 
Barral è partito per Vienna. Achille Mauri 
partito -per Roma ‘affine di‘ prendere gli 
limi concerti. 


, Queste notizie sono assai gràvi' e Noi 
siamo persuasi che l’Italia non le avrebbe 
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Mese L. 2 25. Gli Abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
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ZIONI 


u 


termini. della proibizione (e permissione. della 
caccia, confermo la deliberazione adottata; lo 


i scorso anno, che chiude col finire di, febbraio |, ià gli operai erano partiti per 
mos | 


permesso per l'esercizi 
desima, Siccome però, moltissimi cacciatori | 
mossero istanzo perchè, Fosse:concessa, la.cac- 
ia. degli uccelli di passaggio per un maggior 
rmine, Ja «lepulazione in, aggiunta ra quanto 
era stato stabilito l'anno scorso, determinò che 
sarebbero rilasciate licenze speciali per la dt 
Cia degli uccelli di passaggio , dei quali sta- 

biti apposito elenco, valevoli dal 1° marzo al 
15 aprile. A queste: licenze speciali però sì 
Yoleva ìmporre una tassa ‘ particolare, € poi- 
chò la ‘legge of actorda in veruna maniera 
alle deputazioni provinciali la facoltà di sta- 
bilire' sopratasse ‘oltrè ‘ quelle prescritte per 
porto d'armi a favore delle finanze dello Sta- 
to; si pensò ‘ul ‘mezzotermine d’ imporre ai 
richiedenti una oBlazione volontaria da desti-, 
narsi a scopo di' beneficenza e da non essere 
minore di L. 20. Poichè sono a parlarvi della 
députazione ‘provinciale vi' iccennerò un fatto 
abbastanza singolare. Pa 

La*Conimissione provinciale d’ appello ch 

fu lo scorso anno incaricata di compiere i 
lavori circa il conguaglio dell'imposta fon- 
diaria,'‘tompilò per. opera del suo relatore , 
commendatore Ferrati, una. lunga e studiata 
relazione, in base alla quale, appena’ fu sotto 
agli otchi' del Ministero, venne dal Governo 
decretata la revisione del già fatto conguaglio, | 
e Stabilite le. norme per fir possibilmente 
Scomparire le anomalie e le discrepanze che 
pet ‘tircostanze speciali non poterono evitarsi 
nel primo tentativo, che molle veramente ne 


riferite, se non avesse creduto ch’ erano 
attinte ad. ottima, fonte. 

Però in politica, forse più che in,qual- 
siasi altra materia, conviene sempre pas- 
sar le notizie che si! ricevono ‘al vaglio 
d*un severo esame. 


siamo certi, che, qualunque fosse la sor- 
gente da cui quelle fiotizie le pervennerdsi 
essa si sarebbe astenùta dal riferirle. © 

Perciocchè tratterebbesi, nientemeno che 
di un cambiamento di Ì 
metamorfosi diplomatica che niuno riusci 
rebbe a capire. 

A quale scopo un'alleanza ‘offensiva e 
difensiva tra dar Bréncia, l'Italia e PAU 
stria? cinto: 1 ‘ 

Per fi Pe pagota alla Prussia? 

Ma crede l’Italia di Napoli che ci ‘ab- 
bia proprio ad ‘esser rina “Guerta tra la 
Frincia è Ja “Prussia? Che se ci fosse tale 
guerra l'Italia da ‘alleata della Prussia le 
potrebbe diventare nemica? Che..l° Austria 
potrebbe partecipare. ad una guerra. contro 
la: Germania, ad una guerra nella quale i 
popoli tedeschi all'Austria: soggetti manife- 


E se l’alleanza, non è contro la. Prussia 
‘contro di chi avrebbe ad essere ? .., ., 

Vede quindi, L'Halia come la. sua;no- 
tizia non solo non ha fondamento di fatto. 
ma: sarebbe pur contraria ad ogni verosi= 
miglianza. bb 

Quanto ad'accordi per gli affari di Roma, 
l'Italia la dichiarato ‘di non volersi impe- 
gnàre, nè potrebbe. 

Del resto il conte Barral non è 
partito i wai I 
Brini è de ‘9g Si Techerà qual 

*_«wenziario d’Italia, ed. il com- 

mendatore Mauri è giù. da tre giorni 
ritornato da Roma: dovo, era;andato 4; 
conferire co comm. Tonello, per quistioni 
relative ‘alla' nomina de’vescovi. 1 Wi *.* 


Torino) 28° gennaid: + IL sistema parla» 
mentare è per la sua natura stessa ‘portato ‘ad 
un procedere meno Speditivo, dal momento 
che ogni . questione deve subite duplice di- | 
senssione;, e nelle” discussioni che si fanno 
nelle numerose assemblee è impossibile, e 
sarebbe, male, evitare che tulte le opinioni 
siano espresse, Con tutto: ciò si vorrebbe che 
la Camera elettiva, e con essa ‘il Goveruo si 
affrettassero ua poco più nell'esame e nella 

‘votazione dei provvedimenti che devono ar- 

recare in''tutto o in' parte un assetto ulle cose! 

finanziarie, e fa assai cattivo senso il vedere' 
sciupate intiere sedute in argomenti e parlari 
accademici più che altro, e non conducenti 
pal positivi risultati. La nostra deputazione 
— provinciale, chiamata dalla legge a stabilire i 


tolse, eil altre ne pose in evidenza. La Com- 
Imissione, d'appello, presieduta dal conte Far- 
cito, encomiò assai il lavoro paziente, toscien- 
zioso èd intelligente del Fetràti, e fece anzi 
voto perchè in tutto o nelle sue parti più 
importanti quella relazione fosse pubblicata. 
La Commissione d'appello per se stessa non 


So l’Italia avesse fatto codesto esame, | aveva'mezzi a sua disposizione per fare la 


spesa della stampa, è si volse alla deputa- 
zione provinciale, ma questa, non so per 
quali motivi, dichiarò ricisamente che ‘non 
aveva fondi disponibili e che non voleva sa- 
perne di far pubblicare quella relazione. Tutti 


politica ‘e di una | coloro che sono al fatto di questo incidente 


ammettono lie la deputazione proviutiale era 
nel suo diritto Yifiutando la tenue spesa che 
avrebbe importato Ja stampa. della relazione 
in discorso, ma deplor'atio in pari tempo che 
nella deputazione provinciale torinese prevalga 
unì sentimento di, contrarietà così dichiarata 
“quella pubblicità ‘che in fatto di, pubblic 


amministrazione deve essere l'anima è ittom- 
plemefito di ùn ben ordinato regime costilu- 
zionale. i 

Il R. ispettore agli sindi della provincia, di 
Torino, ed ‘in ua assessore del. nostro imuni- 


d'imposta sulla ricchezza mobile e sulla entrata 
fondiaria. Questa nomina doveva già aver 


| luogo fin «dalla scorsa ‘settimana, al quale 


scopo fuopure convocatb'allora il Consiglio , 
marquesto: non'ha ‘potuto deliberare perchè 
non Si trovò vin mumero. Vi noto questa ‘cit- 
costanza perchè è pur bene: che si sappia che 
Se i signori deputati sono meno zelanti nel- 
l’intervenire alle sedute, i nostri signori con- 


.| siglieriinom la. (cedono per mulla  nell’adem- 


pimento: «dei: loro doveri } ai signori ‘de- 
‘putati, 101/01 i 
| Mivriésce ‘ora rincrescevole ‘il’ dovervi far 
notare un disgustoso inconveniente che si ve- 
rifica testè nella nostra città. Vo’ ‘accennare 
allo ‘sciopero. deî nostri ‘operai, il'quale in- 
comiriciato da ‘alcuni giorni pareva dovesse 
fermarsi a lievi dimostrazioni y oggi minaccia 
di prendere vaste proporzioni , e quel che è 
peggio degenera in atti deplorevoli sotto ogni 
rapporto. È cis 
Questa mattina per tempo si recarono in 
buon numero al palazzo civico, è dopo di 
aver” gridato per ‘qualche tempo vogliamo la- 
voro, si sciolsero per ricominciare a mezzodi 
più forti in numero, ‘ed armati quasi tutti di 
badili, di zappe e di simili utensili di cam- 
pagna. Sulla piazza del palazzo civico erano 
300 circa di questi operai che schiamazzavano 
e gridavano Zuvoro, e dopo di avere ben gri- 
dato e schiàmazzato , se ne partirono di là 
senza ‘che il sindaco avesse potuto dare ai 


n sor 


ER senno cià mincio cicanicebiiizeei 
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A' Parigi, 


Cecil Street Strand. 
Le lettere ed i reclami 

Giornale. — 
Per gli annunzi rivoli 

A. Dante Ferroni 
Le inserzioni costano 


“ ‘In Firenze all'Ufficio deli Giornale, 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

all’ Agence Havas, rue J. J: Ronssean, n. 3 

î Delisy Davies et C., Finch-Lane, Corntill; a West-End Branch; mx 1, 


CIAZIONI “SI RICEVONO 

via Ghibellina, n. 110, piano terreno; 
dollé Finanze, n. 19; 
s a Londra da 


Li 


devono essore inviati, franchè, alla Direzione dal. ; 
Non si reétituiscono i manoseritti. x 
persi all'Uflicio generale d'annunzi nei 
lerite commissionario, via Cavour, n. 27. 
i. @ ‘la linea. - » 
) Gli abbonamenti che si: prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


gibîmali di | 


n ite 


4 


IR ) 
medesimi almeno qualche buona parofa di 


andare a dare 

sacco ‘alle, botteglie dei panattieti. Horti-, 
pendo ‘i vetri, urtatido a forza”, sì‘introdus 
sefo in parecchio di queste botteghe ed în 
alcune altre destinate a Wenidith di saluti, 


esportando Quanto ‘loro capitava fra 16 niani. 


assicurazione, percliè giurise al palazzo "are 


Capirete che se questi fatti sono ovunque a | 


deplorarsi, nella nostra tranquilla Torino da- 
ranno luogo a serie meditazioni per. parte 
delle nostre» autorità politiche, amministrative 
è municipali. 

Intanto‘ che un forte picchetto di guardia 
nazionale percorre la città per far desistere 
questi sciagurati dalla. loro mala opera, un 
battaglione di fanteria si dispone a venire in 
aiuto, oye, ng sia il caso, alla guardia nazio» 
nale, e giova sperare che quei forsennati sa- 
fanno ridotti alla ragione enon funesteranno 
la città con altri o  siffatti scandali. 

Pur che la lezione giovi! 


LUNI sto 

Sappiamo, scrive il Giornale di Udine del 
28, che l’altro ieri la Deputazione provinciale 
si rétò presso il prefetto cav. Caccianiga, e 
che l'avv. cav. Moretti a. nome proprio € dei 
colleghi gli esternò la..profonda dispiacenza 
sentita all'annuncio della, data dimissione. 
Un'altra =Deputazione di distinti cittadini, nina 
della ‘Camera di-commercio, ed Una-terza di 
artiéri pregarono il prefetto a non volere ab- 
bandohare questa provincia, che riposava nella 
di lui intelligenza e patriollismo. 

Ibcavi Caccianiga con cortesi parole ringra- 
ziava le-sudilette deputazioni; però dichiarava 
loro di dover; ‘per motivi di salute, pet 
nel:suo divisamento di ornaré per ora alla 
vita privata. 


—__—_ DDD) Ce 
ij 

L’ Osservatore, Romano: cha ‘da Civitavecchia 
in data del 27.corrente + 

Con il vapore Quirinale francese giunto deri 
da Marsiglia sono arrivati 200 soldati per la 
legione romana. : 

Quest'oggi proveniente ‘da Marsiglia e Vil 
lafranca ha ancorato in questo porto la cor- 
velta americana Ficonderesa ‘comandante À. H. 
Wyman-con 235 vomini di equipaggio è 9 
cannoni; 


TTT.-TAcizza-e 


I, BENI EGG LESIASTICI 
" (Continuazione, vedi N. 29) 
Il 
Nei procederà alla liquidazione dell'asse eccle- 


siastico abbiamo cercato di conciliare pèr quanto 
è-possibile Je disposizioni delle leggi già fatte dal 
Parlaniento e i' diritti acquistati jer effetto delle 
isdi questa, tito 


medesime leggi; con le disposizioi 


a 


beni e dalle rendite puramente demaniali. 


Nulladimeno sui beni provenienti dal patrimo- 
io ecclesiastico le leggi suddeile avevano non 
Solamente riservato l'esperimento: dei  dicitti di 
lità (0. di devoluzione, a pro dei tèrzi, ma 


riversi I a lei te 
anche riconosciuto nei comuni alcuni diritti spe 


particolarmente 


alla conversione di tutto l’asse ecclesiastico ogg 
esistente, non si è soltanto avuto in mente liu 
teresse dello Stato e quello, della Chiesa, ma an: 
che tuiti gl interessi più spoiali 0. privati.» 

Stabilita in principio la eonversione di tutti 


sarebbe anzi atto di barbarie, 


legge del 7 luglio 486 
getti, d’arte 0 di antiehità ; 


appartenenti alle corporazioni soppresse; 
sono estesi a quelli che possono appartenere, 
rimanenti istituti ecclesiastici i provvedimenti 
leggi con cui lo Stato tatela la consrvazioni 


di simili oggetti, 


he, ed, ultimamente a quella del 
fondò pél culto, con una certà distinzione dei 


ciali, La legge ultima del 7 luglio 1566 aveva il lo 
statuito sopra ajeuni di questi dici milioni, attéso alla eos 
diritti, La lettura degli articoli del. progeito che 
è sottomesso alla Camera basta è chiarire come 
alla tutela ‘di'tutti questi diritti siasi provveduto. 

Di guisa che, procedendosi all'alienazione ed 


beni immobili, si è fatto eccezione, come gia si 
era fatto nella legge del 7 luglio, di quella parte 
di beni che per l'esercizio del culto e per altré 
necessità della Chiesa medesima non può’ non 
conservare la forma di beni immobili. E sì è’ 
fatta altresì eccezione per tutta la parte  monu- 
mentale che ron potrebbe essere venduta a 
nome della civilta come parte accessoria della ma- 
nomorta immobiliare abolita, perchè il venderla 


Si sono lasciate sussistere le disposizioni della 
relativamente agli og- 
qualunque mobili, 


ed in genere di tutto quello che 


Tosi 


onora l'umanità (cOme splendida. manifestazione 
dell'ingegno». ; fol 
Anche lé bibligfeche: delle ; conporazioni. sof |) 
lésse.sono conservato alla destinazione che.loro” 
data la legse ultimamente citata.. 

inuni di prendere in rendita il quarto, del va- 
loro dei. beni, delle corporazioni soppresse, dopo 
lf estinzione dei pesi 0 dei debiti che la legge 
medesinia indicava, ‘è. fatto salvo con la facoltà |_ 
chiesta con articolo, 14, di assegnar loro fin da 
ora tanta rendita quanta ne. potrebbe lero spet- 
tare, sottraendone »in capitale una, parte corri- 
spondente.agli oneri a .cui avrebbesi dovuto s0d- } 
disfare prima d'assegnor loro cotesti va'ori: 

La quarta parte, dei. beni delle corporazioni 
religiose soppresse che l'articolo 33 della legge 
7 ‘luglio assegnava in rendita (ai, comuni. a- 
scende alla somma. di poco più dî & milioni e 
inezzo. 

Mai pesi da. volgersi jin, capitale sono tali, 
the. noi. crediamo Ja somma, residuale trovar 
largo compenso in quella che presentemente è 
inscritta nel bilancio dello Stato; perispese del 
tulto, compreso il Veneto, la quale somma, se- 
condo, il nostro, progetto di legge, verrebbe a 
svanire. 

Diftitti il montare delle pensioni. da conver- 
tite.in capitale, secondo le regole .delle assicura- 
zioni sulla vita; è molto considerevole; e laddove 
Specialmente i pensionati non sono. molto innanzi 
hegli janni il valore capitale. delle loro. pensioni 
sarà por. rappresentare tna, somma abbastanza 
ragguardevole (1). Ù 

dn ogni modo la somma assegnata ai, comuni 
ilovevasi imputare nella parto del, patrimonio, 
ecclesiastico spettante allo Stato; perchè asse- 
Enandola a comuni se ne fa.un uso civile e però 
distinto da quello. a cui attende propriamente la 
Chiesa. Similmente si è conservata, ai comuni 
la facoltà loro conceduta dagli articoli 49 e 20 
deila legge 7 luglio. Soltanto. si, è ristretto al 
termine di sei mesi dalla. pubblicazione della 
nuova legge il termine di cinque anni co- 
minciato a decorrere dal 7 luglio 1466, che fu 
lasciato ai comuni per chiedere i beni delle cor- 
porazioni soppresse destinati alla cura degl’ in- 
fermi ed alla pubblica istrazione elementare 0 
secondaria. Diffatti' quel termine di cinque anni 
non era praticàbile,, non potendo per sì, lungo 
tempo gli ospedeli e le scuole rimanere; in 
Quarto ai beni, nello stato di sospensione. 

Rispetto ai diritti privati ei è sembrato essere 
sufficidhte garanzia il vincolo apposto a tre mi- 
lioni di rendita, per rispondervi. î 

L'esperienza del passato, in quanto all''esten- 
sione di questi diritti, può rassicurarci: che il 
valore riserbato ‘a tutelarli «è più che sufficiente, 
tanto più ehe i beni sui quali possono essere 
sperimentati. noti sararno in corto, dar di tempo 
alienati tutti; in ogni nodo 1° assicurazione che 
in ultima analisi di guarenti:3 il Governo, vale 
a calmare anche il-più lontano dubbio intorno alla 
loro tuteli. 

| Questa guarentia però, non deve esporre lo 
Stato, a una perdita ; perciò è stabilito, che. esso 
se ne rivarrà sulla parte dei beni, spettanti alla 
Chiesa, ÎÌ che potrà facilmente in qualunque ipo- 
tesi effettuare; perchè se i beni sono alienati d’ac- 
cardo coni vescovi, il termine perentorio per; lo 
esperimento dei diritti di riversibilità o. di devo- 
luzione cesserà assai prima che non sia compiuta 
li vendita dei beni ecclesiastici. 

Le feggl precedenti. avendo ammesso che lo 
Statò, iv mrovincie ed: i comuni, occupassero. gli 

Th enoGiz: ‘a corporazioni od institati 
edifizi già spettani . mlsqlio hi vendo; ag- 
ecelestastici, ‘6 quella del 4 #0” -* che essa 
giunto che questi edifizi e quegli alti, 7 
medesima da facoltà di occupare, diventino pre- 
prietà definitiva dello Stato, delle provincie e dei 
comuni, era; natural cosa che il valore di cotesti 
fabbricati provenienti da instituti ecclesiastici 0 
da corporazioni soppièsse, il cui patrimonio, fu 
tenuto sotto una speciali amministrazione, fosse 
Anche imputato nella p: dell'asse esclesiastico, 
“per questa finale liquidazione, spettante allo Stato, 
Di tutti questi editizi si.è ultimamente estimata | 
la rendita per sottoporla all'imposta sui' fabbri 
cati. A titolo di transazione, prendendo in massa 
il valore della rendita colpita da cufesta tassa, 
visi propone di volgerla:in, capitale allaragione, 
del cinque per cento, 
fante il numero, considerevole dli cotesti 
ipererà quello (li do- 
ruzione loro- partico- 
lare, che non li rende senza gravi spose acconci 
ad altri uffizi, e però ne rendo poco alto il va- 
— a 
* (4) Alla sottrazione del valore: delle pensioni 
sì è proposto nel progetto di legge di aggiun- 
' gore quella Îlel 45° per cento ‘sulla ‘parte spet: 
tante ai comuni, eccetto quelli della Sicilia. per 
rappresentare il tempo che avrebbero duvuto 
attendere ‘prima di ottenere il quarto dei beni 
di eni si'tratta, a cagione del debito che proba- 
bilmente avrebbe dovuto fare il fondo del culto 
per supplire nei primi cinque anni al pagamento 
delle pensioni. E STAR $ 

Questo debito stimavasi approssimativamente 
a circa lire 2,177,000 per il primo anno, di lire 
1,677,060 ‘per il secondo, © così di ‘mano in 
mano 4,177,009 lire per il terzo, di 677,000 
lire per il quarto, © di 177,000 lire per il 
quinto. 

Vale ‘a ‘dire che il fondo del culto avrebbe 
probabilmente fatto un debito di circa 5,900,000 


; Nono 
edifizi, il loro valore non 


ì 


sikieitta 0 nei centri di mtimerose abitazioni. 
sta fatta nella parte. deî Veni Spettanti allo Si 


‘ Iraliritto.che cotesta legge concedeva ai co- |-corporazioni dedicate 


i 


serve di docunfento. dèi .tempi che furono, o che | loro, oil ‘a cagione anche del luFo Stato e della Ù 
dloro situazione, poiché non sono titti in grandi 


st 
to che ® 
Stato, © 
% dele: * 
all'istruzione” pubblica dd 
alla cura degl'infermi si era loro assegnata Ta 
rendita di 1507448 lire. e 29 centesimi; in se- * 
guito! però’ alcuni conservatorii o ritiri compr 
fra coteste ‘corporazioni sono stati dichiarati di 
natura non ecclesiastica. Non è improbabile da 
altra parte che-qualthe corporazione della stess@ 
natura mon sia stata compresa nel primitivo. 
elenco. In ogni modo questo fatto della dic 
tazione di non essére ecclesiastici alcuni di co. + 
festi instituti, potendo apportare una certa varia > 
zione sulla ‘rendita sopraddetta, si è credutodò- 7 
vere imputare la ferza parte della possibile dif- 
ferenza ‘nella: quota spettante al Governo. 

Fuori però. dei casi tesiualmenie indicati, nes 
sun'altra sottrazione sarà fatta a codesta quota, 
avendo la legge considerati. tutti gli altri casi di 
diminuzione del patrimonio come un valor pro- 
babile. già. sottratto. da quello che verrebbe in, 
modo approssimativo diviso fra Jo Stato e la; o 
Chiesa. 

Dopo aver descritto tutto il patrimonio.ecele- 
Siastico che inténdesi. dividere tra lo Slatore lag 
Chiesa; dopo avere assicurati i diritti dei terzi, ;, 
dopo avere indicate le parti di cotesto patrimo= 
nio, che, 0 debhono essere conservate in:natura 

0 essere imputate in. questa 0 in quella delle, 
qué parti incui dev'essere divisos il disegno di 
legge provvede ai modi secoî 


| Un'altra piccola imputazione, è pur 


ed-è la seguente 


“ 


iosi “quali, coe- 
temtemente sai principii proclamati intorno alla 
Chiesa, l'ass&gecclesiastico possa essere liquidato 
indicando Jas-parte - che secondo questi diversi 
inodi prenderà lo Stato e quella che spetterà 
alla Chiesa. 
Questa parte nou. può essere, espressa per 
ciascuno di quei ‘modi di liquidazione in una 
somma determinata, sebbene l'intendimento della 
legue sia di assegnare, in gr e senza preci- 
sione di calcoli minuti, un te dell'asse eccle- 
siastico. alio Stato e dueterzi alla Ghiesa. 
Ciò sarà meglio inteso esponendo questi vari 
modi cui facciamo allusione. 
Secondo gli statuti della Chiesai vescovi sono 
la ‘principale autorità dein2 Chiesa nel regno, è 
«le diocesi le più grosse @iperlizioni territoriali 
nelle quali si esercita l'azione, scclesiastica. Se- 
condò sli statuti medesimi i beni della Chiesa 
sono particolari inghantochè costituiscono pro- 
prietà di instituti locali e non-possono avere 
destinazioni estranee ai bisogni che ia Chiesa ha 
nél regno. © * o ; 

Se dunque lo Stato avesse a liquidare il pa- 
trimonio ecclesiastico di accordo con la Chiesa, 
Sarebbe naturalmente condotto ad intendersela 
ton i vescovi. Sì perchè questi possono meglio 
di ogni altre destinarè all'esercizio generale del 
culto quel fondo che a none dello Stato , per 
questo inlento si amministrava, si perchè essî 
medesimi sono pussessori di considerevole parte 
dei ‘beni eccelesiasti, e sì perchè infine come 
supremi o ispeftorici, 0 sopraintendenti, che vo- 
glian' dirsi, Mmell' ordine eerlesiastico , sono #0- 
condo gli statuti della Chiesa preposti a tutti gli 
altii ufficii © istituti conspzesi nella società ec- 
clesiastica. 3 su 
| Lo -schema di legge, quindi, ammettendo 
questa prima' ipotesi di una liquidazione fatta 
d'accordo, conferisce ai vescovi per la parte 
sua il mandato di effettuarla, quando essi di- 
chiarino esplicitamente ‘la loro adosione. Ma 
sebbene in questa ipotesi ciascun vescovo al 
bia da liquidare nella sua diocesi: 7g 

4. La parte' dei beni, ehe può avervi ogli 
medesimo, come dote della sua mensa; 

2 La parte dei beni del fondo del culto, 


Lo “— mente alla sua diocesi; 
Spettante  ploporziomain:. fi sa dora 


3.La parte del patrimonio di tu è» 
ecclesiastici della diocesi medesima, che, spottà 
Allo Stato; ‘e sebbene liquidanda&queste tretea- 
tegorie di beni egli il faccia ettivamente, 
quanto: ‘alla prima per conto proprio, quanto 
alla seconda ‘per ‘la natura del suo bfficio, e 
quanto alla terza nell'interesse dello Stato, pure 
non è da dimenticare che egli deve altresì li- 
quidare tutta la rimanente parte del. patrimo- 
nio che oggi appartiene ad istituti ecclesiastici 
della sua-diocesi, dei quali la leggi i 
nosce la-personalita ginridiea. Egl 
la legge, ordinando la liquidazione dei 
cle: ico, e perciò implieitamente. l'alienazione 
del patrimonio anche di questi istituti, può la- 
sciare ai vescovi la facolta di eseguirla. Ma se 
da una parte la legge vuol rispettati gli statnti 
ocelesiastici, come. norma’ interna della Chiesi 
ed.obbligatoria per.i suvi effetti civili nelle re- 
ciproche relazioni.dei suci membri, e dall'altra 
riconosce }la; personalità giuridica dei vari isti- 
tuti, in cui.si suddivide la Chiesa cattolica nel 
regno, è evidente che deve tutelare la proprieta 
di cotesti instituti. nei. termini posti da questi 
statuti medesimi, Perciò, dando ai vescovi il 
mandato di liquidare l’asse ecclesiustico, non si 
è omesso di aggiungere; che questa loro liqui- 
da}ione si fa nell'interesse di tutti gli enti ee- 
ecclesiastici della diocesi, c con l'obbligo ad essi 
vescovi di distribuire tra loro; secondo le.nor- 
me degli statalti, ecclesiastici, ciò che rimane 
alla Chiesa come suo patrimonio dopo Sua 
tolto la parte spettante allo Stato. Ù 

La quale disposizione, ravy quella del- 

da, che. nel- 


lire. Avrebbe quindi dovuto attendere un' altra 
serie di anni per isperare dall’ammortamiento suc- 
cessivo delle pensioni una somma aguale al capi- 
tale ed agli interessi a scala del debito medesimo. 
e |'Non si reputerà quindi esagerata la riduzione 
è | del 45 per cente quando il resto rappresentato 
dall'35 per cento sarà pagato immediatamente. 


i x 
N 


l'articolo #, contiene tutta la gar 

l'ordine delle idee svolte nello sc. di legge 
può essere concedula alla. proprietà Qggli enti 
clesiastici che entrano nella. composizione della 
Chiesa cattolica; e lascia .nel temuo stesso la 
possibilità di riordinare il patrimonio ecelesia- 
Stio in modo che basti a tutte le esigenze del 


» 


«Culto, non ostante» la»-diminozione. della massa + 


8 Go- 


dei beni cagionata dalla parte assegnata 
è LAI 


Vernò. 


Questa parte si è determinat?. nella misura di | 


600 milioni, impurando' sp vdi essa i valori che 
abbiamo sopra indicatî, perchè veramente sì cal- 
cola, che vl'in'bre patrimonio. ecelésiastico possa 
ammiorare al triplo di'questa somma; Nall'ipo- 
tesi che la liqui&azione si faccia per mozzo dei 
Vescoviy si & ereditò preferibile Pintticazione di 
Runa, somma. determianta che essi dovranno con: 
tribhife allo Stato, perchè a tal nodo è.isa più 
semplice la ripartitiorie dei Doni, ed è evitata 
quella complivazione di cont A e di riscor 
che altrimenti sarebbe necessaria, sé si preferisse 
l'indicazione di-una parte proporzionale al va- 
lore risultante dalla lignidazione effettiva. 3 
li\pagamento dei 800 milioni si è richiesto dai 
vestovi in ragione, di 30, milioni per ogni se- 
* mestre, perchè. si è calcolate, che fatta la, dedu- 
zione del valore, dei fabbricati, da, imp 
questa somma, e delle altre diminuzioni 
di essa. debbono, esser.fatie; «come. sì di 
appresso; per pagamento- di premio. a chi.possa 
assumerne la riscossione e nel tempo gtesso. as- 
Sicuratne la soddisfazione, il residuo, è presso a 
-poco necessario .in: quel periodo di tempo, pier 
le pubbliche esigenze. e- pier avviare.il bilancio 
dello Stato verso Îl pareggio. 

Sì è nonpertanto lasciato a vescovi la facoltà 
divalienare tutti i beni del patrimonio: evclesia- 
stieo nelperiodo:di 10 anni perlasciarloro tempo 
sufficiente ad. alienare + beni nelle forme che 


crederanno le: più convenienti ed' efficaci ad ot- | 


tenere una vantaggiosa liquida Quèsto ter- 
minè non escluderebba la possibilità det pags 
mento detta somama dovuta. allo Stato “in un 
- tempo più breve, non'potendo questa'esser presà 
sulle alienazioni compiute ‘nei primi anni; Ma, 
avendo il Governo conchiùso tm contratto, 'éol 
quale il pagamento della somma spettante a lui 
glì è assicurato da un accollatario; che la ristuo” 
tesàì dai vescovi; è chiaro ché questi hanno an 
che: l'opportunità di conchiudere spechali accordi 
con l'ateollatario medesimo, ‘ber raggiungere il 
duplice;scopo di un'alienazione fatta posatamenté 
e dell'adempimento ‘degli’ obblighi dalla! legge 
inposti riguardo al pagamento da farsi allo Stato! 
* In ogni modo perchè, o il governo, 0 in sud 
vece l'assuntore, avessero li probabilità ri- 
scuotere le somme spettanti allo Stato, si sono 
aggiunte 10 precauzioni comprese nei numeri 
4.0 3 dell'articolo 18. ‘L'alienazione da farsi al- 
meno per decimi e l'obbligo di dimandare agli 
acquisitori che Ja parte del prezzo Uh pagarsi 
nei-primi quattro anni, non sia inifetiore al'terzo 
del valore dei beni, stimato al cento per cinque 
della rendita secertata perla thasà di manomorta, 
hanno duo effetti pratici. Il primb è che si tendè 
più agevole il pagamento della somma spettante 
allo Stato; il secondo corisiste nell’evitare ulie- 
nizioni, che per*imperizia 0 per altre cars po- 
tessero esser’ fitto a prezzi troppo abigtti di co: 
lofò che der avventura fosserg. ìncaricdti dai 
vescovi di effettuarle; dee 

Non abbisognano di cofmento le altre due 
préscrizioni comprese Phi numeri terzo e settimo 
del citato artitolo 15, perciocehò esse hanno per 
iscopo la tutela di quei diritti quesiti per effetto 
delle loggi precédenti, che è slàto nostro intento 
di conservare con la presente legge. 

Potendo i coniuni per l'articolo 20 della legge 
7 figlio dimandare i fabbricati delle corporazioni 
Sappresse nel termine di un anno, si lascia loro 
tutto l'agio di farlo sottraendo otesti fabbricati 
alla vendita sinò ‘al 'primo agosto 4867. 

Quanto alle pensioni Spettanti agt' individui ai 
quali le concedettero le precedenti leggi di sop- 
pressione, era naturale di eonservarle a cearleò 
di coloro si quali è assegnata una pafte corri 
spondente del fonda del culto che doveva sod- 
disfarle. Se non ehe trattandosi di un diritto 
conceduto a coloro che-se ne vogliono giovare, 
e fondato sulla necessità di provvedere alla loro 
sussistenza, è gìusto che l'obbligo di. soddisfare 
alle pensioni sia sottoposto alle clausole indicate 
dal detto. numero 2 dell'articolo 18, cioò che le 
pensioni siano richieste dagli interessati, e. che 
questi nor siano in altro modo proyvedu'i, 

Per rendere da una parte Sempre più prafica 
la liquidazione dell'asse ecclesiastico per mezzo 
dei vescovi, è dall'altra più sicura per il: Go 
verno la riscossione della quota a lui assegnata, 
si sano. formulate le. tre disposizioni che chiu- 
dono it I capo, del titolo, Il = dello. seliema di 
legge. 

Di una di. esse. abbiamo già totcato; 
di quella che da al Governo la facoltà. di 
‘gliere un assuntore che abbia la duplice qualità 
di assirm@itore del.pagamento verso di lui, ‘e.di 
Logi fonte dl suvi diritti, per riscuotere 
lo e vassigtipato; il che pud' dargli l'oppor& 
tunità di ji sì eon ‘i vescovi per. quelle 
agevolazioni: ? quali, è. assai; probabile che 
saranno (dall'una parte.e dell'altra consentite, ; 

Il contfatto chè si presenta unitamente ‘alto 
schema di legge assicurà il Governò per questa 
parte: e lo spirito che informa quel contratto 
deve anche. rassicurare Li vescovi (e far loro 
confidare nelle agevolazioni. chel assontore 
Vorrà certamente fare perla riuscita’ dell’ ope 
razione, 

Le altre disposizioni a eni si accennava sono 
quelle degli articoli 19 (6:20. Bividendo il carico 
tra i vessovi, in ragione delle rispettivo diocesi; 
rendesì per ognuno di essi meno arduo il #òm- 
Dito. E gmarentendb il pagamento dovito' allo 
Stato, con ipoteca Sopra tatti i beni che ne 
sono capaci, si rende dall’ altra parte | sempre 
più certa la contribuzione dei 800 initioni. 

Questa ipoteca avendi uni durata limitata ed 
estinguendbsi gradatamente; nella mistrà dei pa. 
gatueiti, ‘(che saranno. fatti Ssemestralmente al 
Governo, può senza inconvenienti S tirarsi alle 
formé Speciali di <iserizi 


cioè 


:jlo Stato per l'ali nazione iei beni eci 
oi i, a noi pare che basti, per assicurare 
i compratori da qualsiasi frode 0 errore, che 
Venta ordinata una annotazione generale sui te- 
gistvî di. cigl nitia conservazione delle ipoteche 
della, somma e 
della siocna 


gaonv elle gii sarznno fatti. 


complessiva dovuta al Governo è I 
> diminuzioni ‘cagionate  daî pa- 


nora abhiamo ragionato nell'ipotesi che tutti 


li Vescovi actettino il mandato che darebbe loro 


toggo. Ma possono Avvenire rire altri casìfri 


IGioè o clie accetti la'Sola ifinoranza di cds 8) 
| Che accetti la sola maggioràni 30 chi. mitno! 
fta loro voglia proferire ta sua accetta 
Il primo, e i) teizo di questi due casi si 
fondono ist un, solo :., perciogkhè, d ch che 
mon metterebbe conto) di PiScsdere con difé 
| ‘sistemi diversi. se (allaeno la n ioranza dei 
vescovi, non; attelta: tanto più che non po» 
rebbe. seppure sin. questi caso logalmonte affore 
marsi di procedere’ d'accordo con AR i 
ia cipali dell'ordine ieraticò tiella Ch 
Lia Tanto dunque vanvende l'amsettizioî 
del miuere numero quanto il rifiu'o di tutti. Ma 
sè la maggiorsnett» accettassb ;inon. vi satebile 
ragione. per: privaré la Chiesardei vantaggi, che 
‘possono derivarle da una liquidazione fatta d'at- 
cordo, nè metterebbe daritò alio' Stato di rimun 
Pclare a quelli che è8sò medesimo può.ritraene. 
atta questa ipotesi ;ilprogetto di logge i 
pono di' procedere di maniera che si aipplietii 
alla magBioranza déi vescovi adoreriti } ciò che 
quiòsta legge: dispone in modo Fenérale per la 
ipotesi che tutti ‘vescovi ‘aderiscario. 


serè liquidata dal'minore' numero dei vescovi 
non aderenti; Sì provvederebbe direttametite dal 
Governo alienandoli ‘nel modo medesimo y sé- 
condo ‘il quale euli potrà alienare tutto P-dsse 
clesiastito , come appresso sarà detto, fiella' 
ipotesi che la maggioranza dei vescovi ron ac 
getti il mandato che darebbé loro la legge: si 
{ Pereliè intarito al'cialto fibn'vérisanio meno i 
mezzi necessari al'suo ifiantenimotito lo Stato 
intesterebbe a codesti vescovi in rendita pub 
blica ‘inalienabile la metà del valore delle ren 
dite dei beni che essì avrebberò dovito iui: 
date. | 7 

Sarebbe, quindi fatto salvò P'iateresse dello 
Stato è della Chidsa dopo ‘ta conto’ finale ché 
terrebbe dietro al compimento dellatigdidazione 
di tutto l'asse; in guisa che, ove risultasse avére 
lo Stato ritratto più della parte a lui spettante, 
Si distribuirebbe il resto proporzionalmente tra 
le diocesi, in cui i vescovi nòn preferirono di 
procedere direttamente alla liquidazione dei beni; 
e per lo ‘contrario, ove risultasse che il prezzo 
dei beni alienati, congiunte alle somme rie&vute 
dalla liquidazione fatta dagli altri Vescovi, ‘non 
coprisse la' parte a lùi spettante, egli si rifarebbe 
della differenza sulle rendite assegnate ai ve- 
scovi non actettanti. Si intente già che queste 
rendite dovrebbero da codesti vescovi essere 
distribuite fra gli ‘enti ecclesiastivi delle loro 
diocesi, seconilo glì stituti della Chiesa, per far 
frontè a tutti ‘i pesi che propbrzionalmente alle 
diocesi medesime debbono gravitare sui beni 
della Chiesi, steotdo il progetto in esame. 

N. . 

Entriamo cra nell'altra ipotesi, it quella cioè 
in cui lo Stato abbia a procedera direttamente 
alla liquidazione dell'asse ecclesiastico; IH Go- 
verno in ‘questo caso chiedè' al Parjamento le 
facoltà che sono esplicitamente indicate negli 
articoli det progetto a ciò destinati. E nel tempo 
Stesso vi ‘propone dì stabilire con la legge alcune 
condizioni generali, le quali; mentre lasciano al 
potere esecutivo la possibilità di adagiarvi tutte 
quelle ‘pratiche combinazioni, Je quali debbond 
in gran perte essere, proporzionate ai mezzi di 
cui l'esperienza gli proverà di potere disporre, 
e che possono'auche essergli’offerti dal''eoncorsi; 
dei terzi: bastano da se sole al improntare sul- 
loperazione finanziaria ed economica di cui trat: 
fasi quei caratteri essenziali, che secondo noi 5 
debbé avere, per riuscire nel medesimo tempo 
p vantaggiose allo Stato ‘ed-utile  all'universalità 
dei cittadini. 

‘Innanzi tutto vi ‘si. chiéde ‘i intestare alla 
Chiesa ‘50,000,000 di rendita înalienabile ; e di 
trasferire su di essa tutti gli ‘oneri che avreb- 
bero potuto pesare sulla parte dell'asse ecclei 
siastito spettante alla ‘Chiesa ; nel: caso di una 
liquidazione generale; fatta d’atcordo per mezzo 
dei vescovi. 6 

"E per vero, se' si considera che il disaccordo 
può nuocere ai risultati economici dell’opera- 
zione, è che in'ogni modo costringe il Governo 
a spese e pericoli; non parrà cetto strano, che 
la parte: assegnata ‘alla. Chiesa di 50. milioni di 
rendita, sia di alquanto iù apparenza minore di 
quella che dovrebbe costituire i due terzi del- 
l’asse, posto che 600,000,000 di capitale, secondo 
l'ipotesi precedente, dovesse rappresentarne il 
terzo. 

In effetto è da notre chie se da una parte il 
Governo, per spese e premi di riscossione, ve- 
darebbe sensibilmente ridotta la somma dei 600 
milioni, dall'altra è pure da considèrare, the 
gli cdifizi inalienabili di loro natura o monu: 
mentali e gli oggelti d’arte e di antichità non 
Wéenali, verrebbero dal canto loro, insieme con 
altre sottrazioni, a scemare la parte dei beni as- 
segnati alla Chiesa. 

Di guisa che male si argomenterebbe, quando 
Si l'itenesse veramente la somma di 600 milioni 
came il terzo netto dell'asse ecelesiastico, per 
inferitne che due voltè tanto di Valore ‘produt- 
livo debba rappresentarò la somma dei beni che 
s'intende d'assegnare allì Chiesa. 

Bastano questé brevi” osservazioni per inten- 
dere come il disaccordo dei Vescovi metterebbe 
lo, Stato in condizione di; non potere, assegnare 
Diù, di FO milioni di, rendita, per rappresentare 
equamente la parte, che nella liquidazione. dol- 
Tasse csclesiastico porrebbe speltare alla Chiesa, 

Nè potrebbesi dal Governo tenere, con gli.in- 
toressati, per. parte (de la Chiesa, un. conto aperto 
curante tuto; tempo. della liquidazione del- 
l'asse ecole-iastico,:..sì perchè. questo. non. sal 
rebbe praticabile e sì perehè la durata di code 
Sta liquid<zione non può definirsi por anticipa- 
Zione: e malamente gnindi. si, provyederebbe 
alla, distinzione stra; do; Stato la: Chiesa; selo 
Statp avesse per Junga pezza a compiere Puffi 
Godi contabile della Cliiesa, e se la Chiesa do- 
esse ner .iliimedesimo spazio di tempo: provve- 
dere dl Sho. sostentamento con provvisori sussidi 
del. Governo. H. che sarebbe; una» specie di Sage 
| Bio del: sistema: del:elenò sala assai idisdi- 
chvole ntroduziòne dol sistema di liberta da 
nor preeonizzato. 

Quanto alle condizioni ‘ed 
dell'alienazione’ dei ber 


) ai-modi generv'i 
li per parte dél Governo; 


o ettara degli articoli 


aggiungercimi poche parole, sembratidoci che la 


:| che la, Prussia ricoriosce. la, divisi 
Quarito alli parte dei beni Che dovrebbe "es: 


diventare. proprietari, I 

i propongono, difusarme, come 
io, facendone incetta per 

Di create sul.sto valoe 
gegnose combinazioni, che non tutte - sogliono- 
in pratica, fat buona prom. 


È SÉ 1 
© NOTIZIE ESTERE 


© Ceonti) | 


Ribndedo alle dicliiaraZioni, fatte, dinnanzi 
alla Camera bavarese dal principe di Bphenlohe,, 
‘la Gazzetta della, Gérmiama del Nord, di Ber 
lino, scrive. quanto seglie : pe # 

«. L’assetzione del principe di. Holienlohe, 
ì ione. della 
Germania per mezzo della linea del Meno; è 
ùna semplice. finzione. ‘ 

« S0 gli Stati tedeschi del. Sud desiderano 
di rinunziare «volontariamente ad una parte | 
delia loro sovranità per una più intima. unione 
colla Germania del Nord, T'art, A, del trattato 
di Praga non lo Yietà; » 


Seritono ‘da Copenaghen* che il conte di 
| Sponnek,; antico consigliere! del ie Giorgio’ di' 
Grecia, si recherà» fappresentare Ta Danil 
Imarea presso ‘laCorte di Pietroburgo. 

Sì legge nella Franco del 27% È 

« Il nostro corrispondente di Berlino ci 
scrive che il signor Di Bismark ha frequenti 
colloquii col ministro di Baviera a Berlino, AI 
leiipo stesso ci fa cenno di conferenze quo- 
tidiane fra il ministro della guerra, del re di 
Prussia ed un ufficiate addetto alla Legazione 
bavaresè, i 

* L'opinione pubblica vede ‘in questi, fatti 
una correlazione, manifesta colle dichiarazioni 
del principe di Hohenlohe. 

« Sì parla pure di ùn prossimo viaggio del 
re di Baviera a Berlino, viaggio che sarebbe 
seguito da una visita del re Guglielmo alla 
Corte di Monaco, » 


Si. assicura. che la persecuzione contrati 
polacchi è meno. accanita sulla riva sinistra 
che sulla riva destra della. Vistola, 

Da questo fatto la Debatte di. Vienna crede 
di poter conchiudere, anche sulla fede di 
Voci sparse da impiegati russi e prussiani, 
che sia verosimile.d' esistenza di-un accordo, 
mercè il quale la Russia, non riuscendo a 
russificare 1° interailPolonia ; cedèrebbe' alla 
Prussia tutto il territorio! polacco fino alla Vi 
stola, e s'indennizzerebbe conda Gallizia orien- 
tale. 

Il console del Messico a Parigi ha indiriz: 
zato al Memorial diplomatigre la seguente lèt- 
tera.: # 

« Alcuni giornali; annunziando:1a prossima 
pubblicazione d’um, opuscolo, ‘chie devey dice” 
si, contenere la corrispondenza dell’ imperae 
tore Napoleone III con l’imperatore Massimi- 
liano, assicurano che questa corrispondenza è 
Stata consegnata all'autore di quell opuscolo 
dal conte.di Bombellés: Sono autorizzato a di- 
chiarare che quest’asserzione è priva di qua- 
lunque fontlamento. 

« DiiCiallotti 
« Console del Messico — Parigi. » 

Il Mémorial Diplomatigie dà notizie sempre 
più soddisfacenti sullo stato di. salute dell’im- 
peratrice Carlotta, LI 

Fra le, notizie .recaté dall'ultimo corriere 
del Messico; vi.è.pur questa che l'imperatore 
Massimiliano, volendo porgere a. tutte le opi» 
Rioni il mezzo di manifestarsi col voto univer“ 
sale del 4° febbraio, ha fatto indirizzate, per 
mezzo del suo ministro dell'interno, ‘un’ invito 
a tal vopo a tutti i capi dei dissidenti. Non 
Sappiamo però se questi aderiranno all'invito 


ricevuto, id 
Leggiamo. nella France del QISIE 
© Un telegramma particolare ditiforina che! 

Giuseppe Karam inseguito dalle truppe di Da- 

oud bascià, ha trovato asilo nel, consolato fù 

Francia a Beyròuth, Egli venné quindi imc 

burcato sopra una nave francese per una de- 

stinazione che ancora non, si conosceva nel 
momento in cui venne inviato.il dispaccio,» 
Un grave. incidente è avvenuto tra il go- 

Verno. della Colombia e gli Stati Uniti d'A: 

merica. È noto che''istmo di Panama fa parte 

dlel territorio della Colombia, è che da gran 

tempo il governo di Washington desidera di 

Possederlo. L'incidente di cui ora parliamo 

Potrebbe porgere, agli Stati Uniti un'occasione 

per. tentare di porre ad; esecuzione i suoi ame 

biziosi disegni. 
Il generale Pinedez, governatore a 


Il geu ; Puno des 
gli Stati della Colombia avendo tertutò in un 
mecling un violentissimo discorso contio il 


governo di Washington, ‘if signor! Burton 
lappresentante della repubblica americana ha 
chiesto delle. spiegazioni al presidente Moe | 
Squera, il quale ha risposto. in modo).così al- 
tero che ne è risultata Una rottura diploma» 
lica fra le due repubbliche, 


[Corrispondenza particolare dell'Opinione] 


Parigi, 26. genio. 
lare dello scioglimento 
e quando vi sivriflette 
dimento: non pare impr 
Îl. decreto del 
noscere }” 


= Si continna a pars 
del Corpo legislalivo; 
bene, «questo provve- 
Pobabile. E ‘per verità 
19 lo rende Necessario per 00° 


del disegno di legge faccia 


| avvenuti. 


opinione del paese sui mutamenti 


"N L% LA 
plomatici relativi cagli H 
breve alla Itice, Voi nti de a 


alfari esteri, Udito a 
sessione 
Sarebbe 
pere in modo, preciso 
tra la Francia ela Ger- 
ima guerra ‘e dùtrante la 
| curiosità pubblica (sarà as- 
o giallo, per quanto, pare, 
non racchiude assolutamente, null: ju questo, 
gomento. Io non credo Ra 
Yetno autoriazi delle interpellanze « i 
dere spiegazioni su quella vertenza, avendo 
egli-avuto-cura di-coprirla- con na.depso velo. 
Era corsa voce clie l'imperatore lassimi- 
IÎttio avesse deciso, pel caso in cui il suo 
popolo Si dichiarassè ‘favorevole al ristabili- 
mento della repubblica, di preseritatSi come. 
candidato! alla presidenza. 11 Memorial! diplo: 
matigue Wthiara “the giammai l'imperà 
| tore del’ Messico la "avuto uh sittile pensiero. 
Il Tatto | desse te popolazioni messicane. 
divlilatamo di non''volere ipiù Vimpero, Pimé 
peratorò abilichierà e ritornerà in Europa. 


ilita” per 


Lo stesso Memorial crede di sapere che il | 
| Libdito non è minacciato da nuovi torbidi 


Giuseppe Karatn: abbandora definitivamente là, 
Siria per togliéte qualsiasi pretesto all'insur- 
fezione. h A {i f 

Si dice che, l’Austria, abbia, intenzione; di 
contrarre un imprestito, di 495 milioni di;fio- 
rini, Ciò. che vha d'inverosimile in questa voce: 
non sono. i bisogni dell'Austria, ma,-la sua 
speranza di. riuscire, a trovar, denari.... pig 

Le lettere di Londra parlano, della miseria 
the regna colà. Più di cinquantamila persone 
sonò piùve di. tetto in seguito. alla, demoli- 
zione, di parecchi. quartieri, ai quali vennero 
surrogate case eleganli, che. non,possono.es- 
sere abitate da operai. Quest’esempio dovrebbe 
arrestare la citta di Parigi sul pendio in cui 
si è posta ancli’essa. Fra poco si Verà essa 
pure: in condizioni simili a_ quelle, di Lon- 
dra. Questa miseria non può aver rimedio per 
ora, e si propone di mandare nelle campagne, 
che difettano di braccia, tutti. gl’infelici che 
ora sono ‘ammucchiati, nella capitale, e. vi 
muoiono di fame, ; ; 

Le lettere che riceviamo dall'Ungheria as- 
sicurano che le basi di transazione, fra l'Au- 
Stria © la Dieta sono definitivamente stabilite 
ed accettaté dall'imperatore. IL progetto ela 
Dorato dalla Commissione dei Quindici per 
gli affari comuni ha seryito di punto di par- 
lenza all'accordo. I diritti costitutivi’ del regno 
d'Ungheria sono tutti assicurati, e Ja costitu- 
zione ungherese verrà ristabilita per. intéro, 
Dopo che la redazione del progetto d'accordo 
venne sottoposta al signor Deak, e da lui ac- 
céttala, la si‘ presentò all'imperatore, che vi 
diede la propria adesione con notevole pre- 
Mura. via i 

Ora il lavorò dei quindici. deve venitè din= 
nanzi alla Gommissione del. 67, è non v'ha 
dubbio che questa l’accetterà. Allora: si farà 
tosto la nomina “del presidente dal ministero 
ungherese, il quale, come, è stato detto, sarà 
il siguor Andrassy, gisccho il, signor. Deak 
riftuta ‘il pr'argio 1 conte Andrassy. sce- 
glierà nella maggioranza della Dieta | mem- 
bri del suo gabinetto, Sì parla del.sighor Fa- 
tvos, per. i culti, del signor Louyai per le fi- 
nanze,, del signor Gorove per P interno, Nulla 
si sa del ministro che deve rimanere presso, 
l’imperatore, 

ll nuovo ministero ungherese, appena, for- 
mato, presenterà alle Camere il progetto di 
legge sull'esercito è non si dubita che ver 
ranno accordati i' 40 mila nomini chiesti dal 
governo: ‘Se noti isofgonò miove difficoltà, si 
spgrà chie pel principio del ‘inese d'aprile il 
muovo! ordine: di così èhitrerà in Vigore, 

Gli unglieresi ‘serabrani Sogdisfattissiuli del 
modo in cui il sigriòr di Beust si è adope- 
rato per l'accordo! 

Sii-dice che?" AuStria' ha [ncomiiticiato nuovi. 
negoziali: pet ui ‘trattato’ di comtnercio con 
la Svizzera, n 

Qui sii prosegne Aparlare di probabili mu- 
tamenti nel riparto. dello; imposte. Di questi 
mutamenti vi. ho scritto & lungo alla volta. 
Ma nulla si sa; ancora; dî certo su questo ar- 
gomento,, é; d'altronde vi sono gravi obbie- 
zioni., Si. fa osservarez che la. diminuzione 
dell'imposta fondiaria - tornerà ‘a vantaggio 
Piuttosto... dei, proprietarii che dei coltivatori, | 
Del resto, non. vogliamo manifestare (un giu 
dizio SU, questo, punto ;. giacchè non cono- 
Sciamo, ancora; esattamente. la: combinazione 
immaginata. dal ministro, Conviene aspettare 
l'apertura, delle, Camere. { 4 

Intanto. si dice,, che sali Miriistero verrà 
chiamato. anche il signor Olhviet, 

Il signor di\Chasseloup-Laubat, è sulle fu- 
Mes per essere stato idestituito;Mi Vien. detto 
ghe ha scritto all imperatore una lettera un 
| po? amara, e, che imperatore gli. ha risposto 
Nello stesso, Lono. 

(i Il.giornale, il Figaro, è, stato sequestrato 
leri,a cagione d’un articolo del:suo direttore; 
Signor, Di-Villemessant, che, spargeva il ridi» 
> colo. sul signor Di Maupas, 

Il signor Havin, direttore del 
Vuto il pensiero di proporze una, sottoseri- 
zione per erigere un monumento a Voltaire, 
T giornali ‘ufficiosi lo befleggiano, e sosten» 

no, che Voltaive. era nemico di 
crazia. Il Pays, soyratulto, 
mente il signor Havin. 

j L'imperatore è stato questa, malti 
cla a 5. Germain en L; 
lieto, 

La nomina dei tre consiglieri, di pi 
era annunziala come ict sla abi 
cagione di gare di, persone. Si-dico sla no 

i ‘sone. dice che frai 


Sidele; ha, a- 


combatte accanita» 


ina a.cacs 
aNe, (e. pareva, assai 


candidati vi, sia anche il signor. Di Limayrac, 


ella demo- Ò 


Pcto 

stesio fratia rdericotdilà {Btfoscà 

francese)” n° RL ARRE 
L'oifficio:d'egli abintonamenti per 1’; Espos Si 

zione" universale è stato aperto il 20 gennaio. 


Uri grari ritihero di persone si sono presen- 
Li endere dei” big 


orie. 


u 


) | ITAT! 


III. 10: A#IMIIRAO 


‘canali ib.ilts ) 

1,6 £ i (333. + s Mi i 

La Gazzetta Ufficiale del. 29. corrente: con- 
tiené ») Ì ; 

4; Uneregio decretò, in data del 30 dicem- 
bre 1866, con ii quale sulla proposta del mi- 
nistro di grazia e giustizia e dei culti, Castelli 
comm.- avy. Luigi, direttore.generale dei cul- 
ti, venne posto in disponibililà per riduzione 
dei ruoli. organici a datare dal; Lo, gennaio 
1867, ed è confermato nel medesimo P'inca- 
rico di teggere T'Amrfiifistiazione del fondò 
pér it culto e di: presiederne ‘il Corsiglio di “ 
amministrazione, conferitogli col regio decreto 
del 24,luglio:4866.._..., 

2. Disposizio) 


ni nell’uffizialità dell'esercito. 
3,1a nomina di un cavaliere déll'ordine 
mauriziano. | - PArSANÀ 
4..Elenco. di nomine e disposizioni ayve- 
nule nel personale dell’ amministrazione pro- 
vinciale delle; tasse, e del. demanio nel ttosi 
di:settembre; ottobre e novembre 1866. 


La stessa, Gazzetta ufficiale. del, 29 cor: 
rente, nella sua parle non ufficiale pubblica 
im'ordinanza di, sanità mdtittima N. 5, in 
data del 28 gennaio, ‘con il ‘quale’ il Mini- 
stero dell'interno , aecèrtato’ viffitialmente TÀ 
cessazione «del cholera ‘nella Siria ; decreta 
cher da quel giorno;im: poi. ès revocata vla:qua- 
rantena per le, navi, che approderanno con 
patente netla dai porti e scali della Turchia A- 
siatica compresi nel litorale tra Adalia e Ales- 
sandretta inclusive’ e compresa l'isola di 


Cipro. 
der pe 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI, DEPUTATI 
Tornata del 29 gennaio + 
Presidenza del comm. Mari . 

La tornata è apertà ‘alle ‘èfè YI colle 
‘solite formalità, i 

WIaiorana Calatabiano presenta .a ela: 
zione della Commissione, jucaricata di esami- 
nare il=progetto , di legge per l' estensione 
della tassà, sulla ricchezza” mobile e altre tasse 
alle provincie venete è inantovana. 

LPordinè del'giornò recherebbe il seguito 
della discussione del progetto di lege por 
l’upificazione, della, ‘imposta; fondisria nelle 
Provincie, venete, ma non (essendo, presente 
l'on. ministro delle finanze, si procede alla 
discussione della proposta Telaliva,. all’inchie- 
Sla parlamentare sulle condizioni della pro» 
vincia di Palermo, { 

L'articolo: reltitivo all Închiestà, presentata 
dall'oriorevole: Mordini' ed altri, era così ‘con- 
cepita: o i 

« La Camera delibera di procedere:ad ina 
inchiesta parlamentare mediante una Commis: 
sione, composta di 7 deputati (e coll’incarico 
di studiare le attuali condizioni morali ad eco- 
momiche della provincia dì Palermo, con pro- 
porre entro ‘tre mesi, a conclusione del suo 
lavoro, quei, provvedimenti amministrativi è 
legislativi, che crederà conyenienti provve- 
dere in modo efficace è durevole alla=soddi= — 
sfazione degli animi e della prosperità di 
quella nobile parte d’Italia: » 

La Commissione incaricata di esaminare 
questa proposta; e composta ‘dei deputati 
Papa, Di Monale, Farini, Gravina , Mordini, 
Spaventa, Rizzari.e Desanctis;- modificò que- 
Sto articolo nel modo seguente : 
ioeka Camera, deliberardi»procedore aduna ) 
inchiesta | parlamentare mediarite ora Com-: 
Missione. composta di selle deputati, nomi- 
nati dal presidente , e coll’incarico di stu- 
dliare.le attuali. condizioni morali ‘ed ‘econo- 
niche, della provincia, di. Palermo; anche 
elle: relazioni. con ‘le. altre provincie. sici- 
liane, .con Dropotre ,. entro. le mesi, ‘a con- 
elusione del sno lavoro ; quei provvedimenti 
Amministrativi e legislativi, che crederà; con- 
Venienti a provvedere) in modo efficace edu- 
l'evole alla. soddisfazione: degli animi; èd alla 
Drosperità di quella» nobile. parte d’Italia; » 

Damiani si oppone. a;questa modificazione 
Sostenendo essere consueladinedeferire nomi- 
lla d'una Commissione al-presidente allora sol-- 
tanto; in! cui; trabtisi di cosa ; in cuissieno 
involti i; partiti ,. e ‘che potrebbe produrre 
fra di essi altviti: deploràvoli, Sopra }) argo» 
mento: della!» inchiesta! perla (Sicilia tuttiviî 


suriftusona d'aecoplo,: comes lg. addimottà 


cessità di questa fnclifesta 6d nppoggià la pro: 
della Commissione, . 

Mansar! propone ehe nell'arfibolo della 
Commissione invece che « diiltà tro-mesi » 
si dlica « nel più breve tempo; » 

Bordin accetta, a nome della Commis- 
sione, (uesta proposta. Tisponde poi all'on. 
Damiani. che una Commissione nominata dal 
presidente ha la stessa autorità,come se fosse 
nominata dalla Camera. La solennità dell'atto 
stà, tion tel torminate i tdetibri d'una, Com- 
missione, ma nello stabilire che questa Com- 

. missione deve essere nominata. 

Ricasoli. (presidente del Consiglio). Il.Go- 
ferno è fieto di poter di Jia Camera 
ché aderendo alla, proposta d'inchiesta, @sso 
metterà a; disposizione della. Commissione 
tutti quei mezzi, che sono in suo potere onde 
essa possa: conipiere l'alto incarico clie. {è sarà 
conferito dalla Camera, 

Aderisco poi alla proposta dell'on. Massari 
e desidero che questa inchiesta abbia: luogo 
al più presto possibile;'"8 che la Contmissione 
possa stitdlate. i bisogni di quelle popolazioni: 

Perciò che riguarda la nomina della Com- 
missione stessa Îl Governo è indifferente’ ac- 
ché venga deferità al Presidente, oppure alla 
Camera: Qui non trattasi «già diana quistione 
politica, ma d'una questione morale che, spe- 
riamolo, darà ottimi risultati. 

L'articolo della Commissione è ‘approvato, 
coll’emendamento Massari, alla umanimità. 

izio chiede interpellare ‘il ‘ministro della 
mal'ina sopra un'insulto fatto ad un’ nostro 
legno da grigia dalle’ avitorità Afistriaclte, 

Depretis si dichitira pronto a' rispondere 
subito, 

Bixio racconta il fatto della , Formidadile 
sulla quale le. autorità austriache tirarono’ a 
palla, siccliè la ttostra fregata dovette uscire 
dal porto di Gravosa. 

Trova. gravissimo il fallo , e più grave il 
gno del nostro comandante, il quale non 
sé con cannonate all'insulto, Chiede spie- 
ne al ministro e si riserva di dire poi 
la jsua; opinione. 2 ni 

Depretis racconta come una nostra fregata 
sorpresa da forte burrasca dovette appoggiare 
sulla .costa. della Dalmazia. Da un forte .fu, 
tirata una cariionala d polvere e poi un colpo 
a palla. Il comandante del legno mise allota 
in mare una imbarcazione ve andò va, muovere 
reclanîo alle dultorità; di/Gravosal, le-Qualivsi 
scusarono dicendo che l’ufficiale che coman- 
dava il forte aveva sbagliato, Il comandante 
di Gravosa- ofliri inoltre alla Formidabile di 
entrare nel porto, assicurando che fino dall'ot- 
tobre le ‘autorità austriache, avev: 
l'ordine di trattare le nostre navi come 
Il comandante della nostra fregata non accettò 
questa offerta, é, il teîmpo essendovi rimesso 
al buono, egli fece vela per la sua destina- 
zione. "eta È RR 
In quanto ‘all'aficiale che ‘comandava Ja 
Formidabile, egli non fece il suo dovere, e 
fu immediatamente .tolto, dal comando. 

A questo proposito mi giova dire. alla Ca- 
mera.come al Ministero della marina, stiasi in, 
questo momento: studiando un manuale che 


dovrà servire di’ guida. ai nostri comandanti | 
ull’estero, 1 NECA 

Il Governo ha fatto del resto i passi do- 
Vuii per definire in modo soddisfacente que: 
slo incidente, e il Ministero degli esteri ha 
già intavolato a questo proposito le debite 
pratiche: + vie ea 08, LI e 

Queste jrdliclie Sorio Aiieora pendenti, ep- 

° le Bix 


perciò prego l'onorevole Bixio a ton insistere 
per il momentorsoprà questo pi ipegi 
igm le ragioni che mi 


comprende € ; 
a maggiore riserva. Con ciò, 


inipontono serva” | 
credo d’avere soddisfatto all'intérpel 
l'onorevole deputato Bixio. 

Bixio. Dal momento in cui il-ministro di- 
chiara che il comandante non fece il suo do- 
vere, io nulla ti al aggiungere a questo ri- 
guardo. Del resto froyo molto strano che un 
ufticiale di marina si lasci, tirare delle. canno- 
Nate e poi metta in mate tna imbarcazione 
per sporgere reclamo. Un comandante di ba- 
slimento «deve fare rispettare la propria ban- 
licra sopratutto quando l’insulto viene-da una 

andiera nemica. É molto strano che casi, si- 
mili si rinnovino così spesso. Ed è poi sin- 
golarissimo che una’narinà mifitare si ‘06- 

cupi nel 1867 a redigere le norme interna- 
zionali che devono servite ai nostri comafi- 
danti all’estero, Ripeto, fa dolore ad. un ae 
tico nfarino vedere; di, queste cose. 
Depretis osserva come» per: la: nostra ma- 
rina‘e pel nostro esercito la bandiera austriaca 
non è bandiera nemica, Del restò, Se' disse 
che l'ufficiale che. comandava la FoMnidabile 
fece male, non vollé! già dire che. fece male 
perchè non rispose a cannonate: io-dissi, con- 
linua l'oratore, che fete»male perchè poteva 

condursi diversamente. 7 

In quanio al manuale pei nostri legni, al- 
l'estero, io non dissi già, che questo, regola- 
‘mento non esisteva}@ma ivolliofar»capire al- 
l'on. Bixio che.sì sta studiando per inteodarvi 
delle: modificazioni. In ogni caso, poichè l'on, 

Bixio parla di cannonate; è mestieri che io 

gli ripeta che il comandante di Gravosa di- 
chiarò ripetutamente, Che 

per un errore; di 


neon > 


comando, non fu. già perchè mani 
taggio, clè.anzi uomo ener 
Moltissime! prove dil'valore: 
Frale altre, cose poi. vera: 


i di,co- 


xper il momento, -tna- prego. 


‘vigenti. per conto dello: Stato:,nelle | provincie 


lat der propria’ nalurà affatto improdùt- 
tivi ai 


commisurata, a: que! 


| fissato all'articolo 40 della, pr vil 
L'articolo della Commissime è invece del 


fondiaria: sarà applicata indistibtamkpi 


| natura \é pertinenza... i 


* clausola eccezionale in loro favore ? 


quel colpo fu tirato 
) fronte ad una tale dichia- 
razione noî Vera dunque da rispondere col 
cannone. Sè poi îl comandante fu tolto’ dal” 


d'ammiragliato per sapere come contenersi in 
questa vertenza, si : 
Spero! che queste spiegazioni basteranno 
pel momento all'on. generale Bixio. 
Bixio, spe capirà che non posso; dilun- 
garmi a pallaté sopra un ari 
ic francamente 


lare 6 non disogna neanche ammettere per 
ipotesi ‘èfid tf cannoniere qualunque ‘possi 
tirare ud ‘eofpo di cannone contro ‘la ‘nostra 
bandiera senza che fa sita Iatteria venda im- 
mediatàmente smantellata. .;>.| 

3. Del resto io voglio anche ammettere alia 
non era il caso di rispondere palle pet'palle, 
ma il comafdiavite della Formidabile ignorava 
egli dunque tè nofine Te più. elementari’ che 
debboîisi., seguîte in questi casi ? Bisognava 
entrare nel porto di Ragusay. ‘alzare 1a ban-. 
diera.e farsi salutare. Confesso clie.ile sono 
cose che mi fanno venire il'fteddo alle ossa . 
quando si vedono avvenire così spesso fatti 
cusì rivoltanti. | 

In guanto alle pratiche viniziate mi taccio 

pognente sil 
Governo -a presentare ;--allorchè fe pratiche 
saranno finite, i documenti diplomatici in- 
torno a questo, affare. : 
, L'incidente non ha seguito. \ 
{L'orttine rdel giorno reca il seguito ‘della 
discussione del 3 e di legge per,’ lni- 
ficazione dell'imposta ‘fondiaria alle provincie 
venete. 

Si dà lettura degli articoli 2,3 e4 delpro= 
getlo di legge, che sono approvati. Essi sono, 
del seguente tenore : ù È 

* Art.,2. Mediante l'attuazione | del sud- 
detto contingente, cesseranno» di avere effetto 
i diversi titoli d'imposta fondiaria sîn qui 


= 


venete e.nella mantovana. 

«-Art,,3. Sono aboliti. tutti î privilegi e 
qualimque speciale esenzione dall'imposta fon- 
diatia, dalla quale rimangono Soltanto esenti i 
seguenti immobili : | 

« 1. I fabbricati ‘destinati all’ esercizio -dei 
culti ammessi nello Stato ; 

« 2, I cimiteri e le loro dipendenze, siero 
terreni 0 fabbricati; 

« 3.1 fabbricati ed.i terreni demabiali dello' 
Stato; costituenti le fortificazioni militafi e lor'ò 
dipendenze ;; i ; 

«4 L'alyeo dei fiumi e, dei torrenti, la 
superficie dei laghi pubblicà,. le spiagge, le 
roccie, le ghiaie, le sabbie nude e gli altri 


«3. Le Srddè' Nazionali, ‘provinciali e co- 
munali, le piazze; i ponti moù soggetti a pe- 
daggio, ed in' generale tutti gli immobili di 
proprietà dello Stato, sottratti allà produzione 
per un pubblico servizio gratuito. i 
« Pei terreni occupati dalle-fortificazii 
litati Si-accorderà' ùra’ dimiitizioni 
fionata.sul ‘contingente di sopra stabilito.» 
L’articolo 4 del Ministero, suona così 
‘Arti 4 Dal-£° luglio 1967 l'imposta*fone. 
‘ia sarà dovuta indistintamente da tutti gli 
immobili fin. qui. esenti, di qualunque 
natura ‘e pertinenza, ; nu n I 
« L'aliquota d'imposta di questi beni Sarà 
Ila ‘vigente sul comparti- 


mento catastale a cui aDRSriiGIno, ed il suo 
ammontare formerà aumento al contingente’ 


esente legge: +. 


seguente tenore : ii 
tout Art, 4, Dal 49 gennaio 


1 

ida l'imposta 
te a tutti 
‘glì ‘altri immobili-fin qui ;esenti, di qualunque 


LI 

‘e L'aliquota d'imposta ‘di alti beni sarà 
commisurata a quella vigente sul cormparti- 
mento catastale a cui appartengono. »| 

Scialota. (ministro) sostiene l'articolo del 
Ministero .è crede’ che «la (Commissiohe da 
oltrepassato! il sto ‘mandato facendola Mbodi- 
‘ficazione che risulta'dal' paragone) di ‘questi 
due articoli. : | 

rcolari sostiene invece operato della Com» 
missione, però non riesciamo ad afferrato il 
senso elle sue idée? beh 

Scialoia (ministro) dice che oggi egli in- 
vocherà] una sola ragione, e sarà quella, in- 


vocata ieri dai deputati veneti. Questi soste- |' 


nevano, che il, Veneto voleva. essere  pareg- 
giato alle altre provincie, € Siaj- pure ; ma 
perchè vorrebbero essi Stabilire oggi una 


La chiusura: chiesta «da più parti eap- 
poggiata. » i" "ad 


colo redatto :d’atcordo fra vil ministro 6 
Commissioner i» stat I 
Esso sarebbe, così donegpito: | | 
« Dal 4.0: gennaio 4867 l'impo ta fond - 
ia sarà ‘applicata indistintamente 4, 4 ti gli 
altri immobili fin ‘qui es di qualangue 


natura e pertinenza, SITTER 
« L'aligpota dimpostà di questi ‘Denî sarà 
commisurata ‘a quella vigente sul'comparti. 
‘mento catastale ,. a cui. appartengono , ed il 
suo ‘ammontare: formerà aumento al’contiri-' 
gente fissato all’ articolo ‘1.0 della presénte 


‘omento. che bru- | 


i leliità “degli, attico 8a 8 


territorio confiranf@. pa ) 
«Il prodotto dell'imposta sui beni non cen- 
sili andrà in disgrafio del confindente sopra 


cie venete è ; 

«Art 6,Le quote non esatte per qualsiasi 
mofivà di statico, rilascio 0 moderazione ac- 
cordatà af particolari, 04 in altro modo non 
esigibili , saranno compensate all’ erario nel- 


«l''appo. successivo, in aggravio dei rispettivi 


contingenti provinciali. 

« "Tali reimposizioni non potranno, però 
‘eccedere ‘il 5 per cento ‘dell’ imposta ‘princi- 
pale. 

« Art. 7. Finché non ‘sarà unificato il si- 
stema di' ‘percezione del tributo fondiario in 
ogni parte del regno ‘si continuerà helle 
provincie venete e mantovana la riscossione 
dell'imposta fondiaria a carico diretto dei con- 
tribuenti:, ‘e continueranno eziandiovad favèr 
vigore le norme attuali per la riscossione 
della detta imposta, le quali verranno inoltre 


L applicate valla riscossione delle «altre imposte 


dirette. » P; , 

« Art:78, In conseguerita della presentò 
legge-le- disposizioni -degli-,articoli 448; 19, 
473, 474 della legge comunale e provinciale 
20. marzo. 4865, N. 2248. (allegato. A); ila di 
cui esecuzione venne nelle accennate proyin- 
cie sospesa col decreto, reale delli '2'‘ditem- 
bre 4866;.N. 3252, avranno ‘ivi il loro pieno 
vigore. » 

Sono approvati. 

@uerrieri Gonzaga sviluppa il suo arti- 
ticolo ‘addizionale .il'quale,-.come i dettori 
rammentano, tende a stabilire che questa legge 
avrà vigore soltanto allorquando saranno pro- 
inùigate nel Venblo le allre leggi d'imposta. 

Scialoia (ministro) prega il. proponente a 
ritirare la sua proposta, prima perchè la trova 
inutile, poi perchè non la crede conveniente 
per i veneti, ‘ein ‘ultimo pérchè egli non 
presenterebbe mai alla firma di S. M, questa 
legge fino a che non fosse approvata Ta uni- 
ficazione delle altre leggi d’ imposta; 

@wuerrieri.Conzaga sentite queste dichia- 


«razioni, ritira la sua proposta. 


Sî procede all'appello ‘nominale per la 'vol 


«tazione a,scrutinio,segreto di questa legge: 
:!. Risultato della votazione :, x 


Votanti:....;.1. ap 225 pr 
Maggioranza —. 113 
Favorevoli . . 204 
Contrari 2 


"La; Camera approva; ; iv) 
La Camera non essendo dapprima in nu- 
mero, Questa votazione durò più di mezzora. 


La seduta?è sciolta alle ore 4 3. 


(L'ordine del \giorno di ‘domani ‘è il se- 


guente: È d 

Interpellanza. del deputato, Salvagnoli. in- 
torno ‘ai corsi d’acqua’ nelle: Maremme. 
Relazione dI petizioni: 


CRONACA DI FIRENZE 


NOTIFICAZIONE 

a Alloggi militari. 

i Ilisindaco «di-Firerize ? 

Visto ‘il'‘regolamento per. i;comuni de':9 ago- 
sto 1836 concernente gli alloggi militari, posto 
in vigore nelle Provincie toscane con: la legge 
de’ 4 Agosto 41861 n°*4142. 

Vista la dèliberazione' della: Giunta «municipale 
del di 23 gennaio stanite con la quale si approva 
lo stato nominativo di tutti i proprietarii ed in- 
quilini che vanno soggetti a. tale. somministra- 


«zione in questo comune. 


‘ 

Rende noto che lo stato medesimo è osteisit 
bile nella segreteria comunale (divisione II, se- 
zione II) per chiunque. credesse aver interesse 


di esaminarlo ; ‘ed invita poi coloro che inten: 


danb'farvi delle eccezioni, a. presentate în iscritto 
all''uffizio suddetto nel termine di giorni cinque 
dalla data'della presente notificazione. 
Dal. Municipio di Firenze , 
lì 29rgennaio 1867; © © > 
È Il smdaco ... 
L. G. De CAmpRrAY-DiGNY. 


+ 


Le guardie di pubblica sicurezza lunedi at- 
restarono nove oziosi: e. vagabondi, privi di 
noti, mezzi di sussistenza; un, venditore. am- 
bulante che voleva introdurre generi da da- 
zio dalla Barriera delle Cascine, un tale che 

Via Pie! | sua 
ge “li ciftà nell'esefcizio delle loro: funzioni, 
fd ‘i } gallinaio-al “quale” furono. sequestrati 


damari'ed' arnesi) dar giuoco.. 1, + | 


I A ale 
oggi la sua solita 
*8tàdi superiori © sa 


Servizio Meteorologico del ini ) della Mà- 
rina Bollettind. : dol: 29. femmnaio::1867, 
ore ‘8 antimerididne» i i 
Il-barometro: continua. ad, abbassarsi, lenta» 

mente di 1 a 2 mm. ‘su tutta Ja: penisola ; 

iuitivia Ta pressione è ancora un po superiore 
alla normale, 

Qielo coperto, mare» generalmente» 

venti deboli e vari. 


sl 


idabbassare; ta vtemperatura/ ad alzarsi; 
, soffia forte l’ ovest, Seo 


Spiri 


però continueranno | 


ima 'inciurio e minacciò le guar- 


« Solinas. nom ‘pottà 
lezione E Oni delie 


calmo.) 


Nel centro dell’ Europa il barometro tende 
e 


(ten 


Nella giornata del 27 gennaio, il termome- 
tro. centigrado del R. Osservatorio astrono- 
mico di Firenze segnava Ja temperatura mas- 
sima di -} 43,0 e la-minima di + 40 

Nella. notte del. 28. gennaio, la: tempera- 
tura ndiriima fu di - 40, ‘ 

Ath di morte deminziati nel di 28 gen- 
naio 1867. > ti 

Bertidii Maria, di anni 21,— Martili Maria 
Agata, id. 5 — Cenni Luigi, id. 67 — Biiî- 
schi Angiolo, id, 18 — Gamberini Pietro, id, 
23 — Fortini Luisa, id 78 — Vignozzi-Elet= 
tra, id. 37 — Grazzini. Francesco, id; 93. — 
Palloni:Teresa,.id..59—, Zocchi Maria,.id, 49 


'l — Magherini Luisa,.id, 65 — Luti Fortunata, 


id. 33 -— Giani Francesco, id. 50 — (assato 
David, id. 57. 
Più, 6 bambini che non avevano ancora 
2) anni. È pd 
Gli atti di nascita, denunziati nel giorno 2 
fennaiò 1867 furono 20, cioè 8 maschi, 10 
femmine e-2 nati morti; 


più . o, 


| NOTIZIE INTERNEE PATTI VARI 


Zadri.— La Gazzetta di Parma del 28 
corrente reca: 

Altunî particolari sul furto tentato nella Ra 
fonderia ci chiariscono, che i ladri sono pe- 
netrati da? interno déll arsenale e fuggirono 
per borgo Chiodinella;, che, frugati i cassetti 
per rinvenire la, chiave della’ cassa. non. la 
trovarono, pér conseguenza, non poterono por 
manonel denaro:che in discreta somma, quivi 
trovavasi, che'iue fratelli inservienti e. allog- 
giati nello Stabilimento, sono gravemente in- 
diziati è posti agli arresti, e che alcuni bi- 
glietti di banca esistenti nei, cassetti, mano- 
messì, non furono toccati. ‘La giustizia in- 
forma. 

Solennità militare. — Ieri, serve, 
il Giornale di Padova del 28, giunse fra noi 
S. AR, il principe Amedeo per conferire le 
decorazioni ai militari che si sono distinti 
nell’ ullima campagna, fra î reggimenti di fan 
fèria e di cavalleria qui ;stanziati di guarni- 
Bione. Recossi a cavallo seguito da un bril- 
linté stato maggiore in piazza Vittorio Ema- 
nuele ové sfilavano quei, reggimenti ed ove 
molto popolo eravi accorso. Dopo una rivista 
generale S. A. di propria mano dispensò le 
dbcorazioni dicendo a. ciaseunò un’ incorag- 
giante e graziosa parola. 

Finita la festa il principe sirécò a pranzo 
alla Stella d'Oro, e) volle chie fossero convi- 
tati tutti quéi valorosi. ch'.ebbero le decora- 
zionî, intrattenendosi senza distinzione im dia- 


|è fatto a piede libero. 


logo famigliare fantò coi soldati comuni quanto 
‘col toro generale. |.» ì; 

Beneficenza. — La Patria di Napoli 
+ del: 27 corrente Scrive : i) 

SUA co di Carighamò N gerie= 
rosamerite 1 shlla sua cassetta’ privata la 
somma di’seimila. life, da, distribuirsi alle fa: 

‘miglie più bisògnose: di soccorsi nella pre: 
sente’ stagione irivi vitale» RO 19 

Onore ai valorosi. — Alla Lombar- 

diavdel 28 scrivono da'Sitticusa ché in'quella 


città avvenne un, fatto commoventissimo. 


,, Gaetano Fuggetta, soldato nel 54 reggimento: | 


fanteria; veniva, or fanno pochi giorni, insi- 
gnito della medaglia d’oro al valore militare 
per avere trafto in salvo due pezzi di atti- 
glieria nella giornata di Custoza. Il‘ povero 
colono,. compiendo quell’ altd nbbilissimo, ebbe 
gravemente. ferite ambe le'bratcia. 

Tut guarnigione e la Guardia nazionale* 
stavano Sotto guri ad-onorare il popolano 
che per solo Xmore di' patria è divenuto un 
eroe. Anche le autorità civili e militari non 
manedfono-al nobile' convegno e’ poichè Ta 
medaglia, d’ oro fu appes@ sul petto al Fug- 
fetta, tutti lo baciàrono in fronte in segno 
di onore fra il plauso ele ‘lagrime: di una 
immensa, folla che) assisteva commossa-a que- 
sto spettacolo. ì 

Era infatti il plebeo che si elevava per virtù 
propria all’ altezza dei più generosi. figli d’I- 
talia, e il popolo, applaudendolo, sentiva che il 
Fuggetta era parté del suo sangue e che no- 
bilitandosi lo nobilitava. 

Neve rossa: — Alla Gazzetta Ticinese 
del 24 scrivono da Tschappina in data del 16 
gennaio; 

Jeri-non cessò mai di nevitare, Trovandomi* 
perì affari. liallispensabili ‘all’'aperta feci fra 
Puna'e-levdue ore pom., l'osservazione che 
iisneye di fresco caduta sotto forma di globi 
“spitali;, aveya un colore rossastro. La neve 
SSA ore! dopo ;aveva nuovamente la 
st Solità ‘anich fiehezza. La sera stessa esaminai 
Win compagnia di altre persone, la neve ca- 
‘duta durante la giornata, e trovai: ehe lo 
strato di neve rossa aveva uno spessore di 
2 a 3 pollici el in molti luoghi, fino. 5. pol- 
lici. La neve ordinaria che la copriva era alta 
dar6.a 7 pollici. 


* NOTIZIE ULTIME 


Sénato,) costituito in alta Corte di 
giustizia, ha, nella seduta d’oggi, 29, de- 
liberato esservi! luogo a. procedere contro 


di wi 


Uli 


Ù 


l 


ei ie inni — 9 9t‘r co outit1[ti 
SA È tesi mva.d par LES ni i gi 3 , ì : A 
la amen SRP È Fa ge il Dare di Gravosa FAI Le nei «Art, 5. Î istro delle finatize darà le il senatore ammiraglio Persano per le im- 
e Lai S È S- |.lare, © bisognava perciò cofistittàre fe notifi= | ‘disposizioni arie per istabilire sut beni {° utazioni d’imperizia e negligenza. 
sione sia defer a pla fp A cazioni fatte.sopra questo argomento dall'Au- omessi in casio 0 Donsgensiti una; impo: |-. Stagione.incerta © da_pioggit. p A i ri glig x ar x 
\xZaforana Calatabiano dimosfra la me- | stria. Fu interpellato in proposito il Consiglio | analoga a delta t'ispellivo comune 0 del SI. ; si raduna: ques L pe 


la sentenza che mette in accusa il conte 
Persino, fissando il giorno dell'apertura 
dei dibattimenti. "RO 


Nella seduta della sera, I° Alta Corte ha 
deliberato che. il processo abbia a comin- 
ciare il giorno 42 marzo, prossimo. .t.,.., 

Domani sarà pubblicata dosi: che | 
mette in accusa 1° ammiraglio. Il processo 


x 


e 


Dispaoci Elettrici. 


(AGENZIA STEFANI) i 


Trieste, 29. — Si ha da Candia in data 
del 24: 

Sbarcarono, 1500; turchi; (e-ymalgiado un 
combattimento accanito cogli Sfakioti, i Seli- 
nioti e gli. Apocoronioti, non poterono sfor- 
zare la linea di Agia-Rumeli. .d:combattenfi 
cristiani rigettarono le proposizioni di Mu- 
stafà pascià. Questi continua ad occupare la 
riva, ; A, 

Il movimento insurrezionale nella Tessaglia 
va estendendosi. ei 

Alessandria. d'Egitto, 28, — È Arrivata da 


squadra inglese comandata dall’ ammiraglio 
Sir! Paget, RD 
Monaco, 29. — La Baviera propose agli 


Slati tedeschi del sud di tenere unarconfe- 
renza per stabilire, le, basi..di ua o 
litare. Quest’unione sarebbe rapprese U 


una ‘commissione militare [sotto la ”presidenza! N 
della Baviera. La conferenza si'apriràvil 3 di 
febbraio. 5 di petti eee RE 

Pest, 89, Ta Commissione del'64 adodld 
i due primi articoli del progetto. elaborato:! 
dalla Commissione dei 115. 3 

Parigi, 29. — Leggesi nel Moniteur.: 

Jeri l’imperatore .è uscito a. passeggiare, a, 
cavallo; percorse “i quais, le. halles edi bons 
levards,; accolto  pér. ogni dove: da ‘acclattta- 0 
zioni entusiastiche. . , . pe 


Atene, 28. — Un progetto dislegge porta 
l'esercito a 31,000 uomini di cui, gta: mai A 
ranno parte’ dell’ armata permanente. Questa !* 
misura è motivata: dagli ‘armamenti! e: dille’ 
note minacciose della Tureliià è dall’ immi-, 
nente insurrezione delle provincie cristiano, 
della Turchia. La, Grecia, . dice. il, progetto. 
non. provoca alcuno ; essa-vuole.la pacè | ma\ 
senza umiliarsi. © , 

Parigi, 29. —MIl Constititionne! smentisce 
nuovamente le voti coîse di ‘un imprestito; | 

La Patrie crede di sapere cherla situazione)” 
dell’ Oriente sia in via di pacificarsi,:}.%} 


N Parigi/'29' geniale! 
L 28, 1 {2a M 

Fondi francesi 3 %o . . 68.85 | 69.47.00 

» ’ 4 42 La 98 93: |::9880 

Consolidati inglesi a 90 78 {9 = ci! 
se ®. yi fine febbraio Leshendili Biseglioni 

Italiario d °| ill contanti ba BO. | 5&75 

» fine mese 84.50. .|] B& ULISI 
VALORI DIVERSÌ , | , LIGA) 

Az. Gredito mob, frantesò ‘|| 801 305 -. 14; 
x » » italiano — -_ n ui da 
’ DI » cspagnuolo|| 297 298: 

Slrade ferr. Vitt. Emanuele | (90 9 

}) » Lombardo-Ven, | 39L 11393 
» » Austriache 390 139% 
Divenne rt 000 TI 
ligazioni .. 1 era ® Ho it PESA oi att 
> del rest. susir.l1868| 3085 s |.3081 004 
’ in cont "317 l313, 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RomsaLbo, gerente. 


© BORSM DI COMMERCIO 
Bonsa pi Fimenze del 29 gennaro, 


boato «gel Ck 
dl pira Li 
Tmpr.haz soul, 5% l 
3 *bleb « ia 


gno dit ex coupon 
Az: Str. Ferr. rom, 
Jd.Str.Ferr, livorn. 
Id. dedotto il suppl. 
Dbbl. 3°] delle.sud 
Al. SS. FF. Merid. 
ObbI. 3'°[s delle dette 
Obbl. dem. 5 °L in 
serie complete 


paia 


Tal 
ZZZ02Z9 PAPA_PAAL_ 999 


Td. inserie di una edueN. LL 384 .d /1—.— 
Obbl.in s.non compl L —caoo2 
Impr. comun. 5 °lo _— GESTI, 
Bo], it.in pice. pezzi 58 — pra 
3. %e idOm n e ha 38 
Prezzi, fatti del 5 "lo d? 5491 
Napoleone d'oro 20 98 = 20 9; 
Bonsa DI GBROVA del 28 gennaio. 
Ult. corso... Corso.p. 
5 °|, Rendita italiana cont. 67 20 IA, 
» » » i; } - TAIL 
Banta d'Italia coni, 1490 — | ils 1 
. . LTS ne 
Cred. mob, it..v, 400 cont, . .308:— , 308 — 
le 


“Obbl.Banî Déman. ‘ cont, 
RoBsa Di MiLamo del.28 gennaio 

Nom Pr. fatti 

bi AC) 


italiana 5 ha _ 

’ » fc. 
Azioni Banca Nazionale, 

» Strade Ferrate mgrid. 
«ObbL Str.Ferr: L.-V. Italia Conte. 

’ +‘) Meridionali 

» Beni demaniali - 

»° Città di Milano 1860'5 "lo. 70/75 — 

BORSADI Tonino del. 28. gennaio 

Corso legale 57 20 ant MERTE. A 
Pozza da L. 20 d'ote L. 21 a- 20.98 — 


Rendita 


(Si è pubblicato: 


a e fl / 5 "I" rrAngarsE-AMERICAINE 
i fé uè Cerretani, n. 14, Florence 
i ( tel P roffifuo de dentiers ed depòt de 
o È "PST è vi | TEINTURE ANTISCORBUTIQUE 
dA pera 


"CIROOSCRIZIONE: 

AMMINISTRATIVA, POLITICA, ELETTORALE, GIUDIZIARIA E DIOCESAN 

i del Regno d’Italia in 
-GOMPRESE-I:R PROVINCIE VENETE 


pubblicato coll’approvazione del Ministero dell'interno dal dottore cavaliere 


PIETRO CASTIGLIONI 


già deputato‘ al Parlamento. 
‘e Ta cvolumo in-4' grande, di pagine 242 — Prezzo italiano lire 4. 
Dirigersi con vaglia ‘postale alla l'ipografia EREDI BOTTA 
In Firenze, via del Castellaccio. 


In Torino,. via D’Angennes 


SE 


E rondini pais] 


de. l'école 


= 


Col 1° del corr. gennaio 
3 aperto ‘in Firenze; presso la LI- 
DIBDE DEGLI SCOLARI, via 
dei Panzani, un 1ò 


TPFICIO GIORNALISTICO 


il quale s’incarica di ricevere le ass0»,, 
ciazioni e le inserzioni ai principali , 
GIORNALI D'ITALIA 
‘tanto politici che letterarii, scientifici. 
illustrati 0 di mode, agli stessi prezzi, 
condiziani e vantaggi fissati dai, respet- 

tivi Giornali. SORA INI 

pa Tutte quelle amministrazioni di Gior- 
nali. cui gradisse, profittaré «del sud- 
detto Ufficio, favoriscano, rimettere ial 
più presto i loro programmi con qual- 
che numero ‘di saggio. 


NUOVE PUBBLICAZIONI 


DELLA BIBLIOTECA: UTILE 


GENIALI 1887 


——_—___ — 


“RE PRINCIOAO DI NAZIONALITÀ | 


nella; moderna: società europea’ 
DI LUIGI PALMA | 

Opera premiata dal R. Istituto di 
Scienze e Lettere n:1 Concorso scien: 
tifico del'1866. 

In questo lavoro. esteso, ordinato , 
dotto ed elegante trevasi il megliv ‘di 
quanto fu- già scritto intorno al princi-| 
pio della nazionalità, fuso con nuove. el 
Vere dottrine, senza ombra di plagio, 


da unvingegno»che sa pensare e ragio-|||| 
nare, da sè (Dulla Relazione del profes-|||} 


sore Pestalòzza). 
Un vol. di 328 pagine.—L. 8,50. 


; i i 
'. LE GUERRE 
DELL’INDIPENDENZA ITALIANA! 
dalla, caduta dell’impero romano 
alla liberazione di, Venezia ., 
SOMMARIO STORICO di C. PARRINI 
Parte I: T Barbari in Ialia. — 
Pante IH: I Comuni e i' Principati. —| 
Pine: Ill=.1 Risorgimento: | 
Un vol, di 270 pagine.—L. 1,5®, 


T-POPOLKANTICHE R- MODERNI 
NOMENCLATURA E CENNI STORICI 
preparatorii allo studio 
delie vicende nazionali 

Opera compilata dal prof. Ercole Luigî 
Marenesì, Direttore del R. Liceo di Cre- 
mona, tè € 

Un moli di 500 
Lire 4. 


RIE MA TIT 
Sono: usciti il 4° eid0 fascicole della 


GUERRA DEL 4866 


IN ITALIA ED IN GERMANIA 
«descrizione storica e ‘militare 
nda ti hr RUSTOW 
i ‘due fascicoli 
carte dello: battaglio di CAL CAI RA 
credono di Sadowa, e costanò L. 5 
ii igoli uniti, L. 6.50, I} à 
completa; Lu 19." nea 


pagine a 2 colonne, n 


N. 29, 


di Shalitz, di Bnr-' 


ANNUARIO 
SCIENTIFICO-LETTERARIO 


compilato, dai professori G. Sehiaparel- 
Îli, R. Ferrini Ay Pavesi, A Issel. Gy 
Cantoni. G. Canestrini, L. Bumbicci, A. 
De Giovanni, G. Colombo, C. Cleri- 
|cetti, G.Cavi, L. Luzzatti cd E. Treves. 


Anno II - 1867. 


È uscita Ja prima parle che com- 
prende l’Astronomia e Mtereologia, la 
Fisica, Ja Chimica, Ja Poledetnolugia, 
l'Antropologia, la Zoologia , l'Anatonua 
comparata è la Boi un volume 
di 318 pagine con nejsioni in legno 
‘e sei tavole litografiche disegnate appo- 
sitamente, e costa L. 8,60. 


eremo" 


È completo il volume sesto, del 


(GIRO DEL MONDO 


(Questo volume di pagine 418 in gran 
formato, con 234 magnifiche incisioni 
e18 carte geografiche, (cost L. 18 e 
comprende i segmenti diaggi: 

||\\Meshid, la Giltà Santa e il smo terri.” 
titorio, di N° de Khanikof — Viaggio al 
[paese dei Yokuti (Russia Asiatica), per 
||Uvarosk: — La Sîcilia è la eruzione del- 
{Etna nol 1805, di Eliseo Reclus — 1 
\Principati Damubiani, di V. Zancelot — 
|L La Serbia. Il. Le Valacchia/-- Viaggio 
||da Shanghai a Mogcay attraversando 
{[Pekino, la Mangolia e la Russia Asia- 
\ticas, scritto sulle. note del signor di 
Bowrbouton, ministro di Francia in'Chinz, 
|} della signora di Bourbonlon, da: A. 
Poussielzua — Norimberga (Baviera), di 
|\E. Charton — 


Viaggio al Brasile, di 


\\Biard = Viaggio alle Indie occidetitali, 


| di Anthony Trollope — Viaggio dall'A- 
|tantico il Pacifico (via del nord-owest 
Il er terra), pel visconte Milton ed il 
\|dottor Cheadle — Esplorazione dell’Alti 
Asia, pei fratelli Sehayinkweit — Viaggio 
[i Ispagna, di Cul; Davillier, illustrato 
|da Gustavo Dorè. 


‘Mandare commissioni e vagli: i agli Editori 
UTILE NO Duri ia postali agli Editori della BIBLIOTECA 


-. 


safe 
cette 


ino ogni hi 


Facsimble del timbro atseccò 1 
che è timbraùo sulle etichette e 


alle 
Guardarsi dalle contraffazi: 


che Accomp: 


glandolari , negli ingroe- 
d'ulero, Îretiene muro 
adopera aprb- 
Calvo » 


Si usa ir 
odio 


«ACQUA MINERALE 


SALSO=JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 
la più iodir” delle; conosciute 
‘+ tuti i casì in cui è indicato il 
< Shot preparati cui è preferibile come 
Medio Uatoci dalla stessa natura. Si am- 


ministra wella chra dei ‘/emperamenti lin 
P fatici @ sorofolosi, che lentamente guarisce, 
Di ne! gozzo, nelle erpeli, nelle oftalmie scro 
folose, anche come collirio, nelle affezioni 
ssamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaie e durezze 
“igeli, cura le.manifestazioni diverse della sifilide trsiaria. Si 
°° 16 Nell'imvermessi internamente che esternamente, con bagni lo- 


- — s@nerali. —Si spedisce ai richiedenti dal proprietario EnyEsto BRUGNATELLI; 
- Se ne trova in tutte le farmacie; a Milano pressi Garlo Erba,e.a Torino spe- 
eialaento presso Bessone Luigi, via Nuova, Depanis. — Genova, Bruzza — Ales- 


sandria, Crespi. 


URIOSITÀ 


Pilastri, 17, Firenze. 


artistico-storiche 


fiorentine (1* serie), del conte Luigi Pas 


serini. L. 2 50, — Dirigersi a Giuseppina Barberis, via dei 


MEMORIE DI 


© SCRITTE DA 


Sa Mm tTaArto 


Destinazione Al Chiostro— 
Claustrale — Educazione rice 


ganni — Primi saggi — Le due Sorelle 
cario — L'inquisito —Il vescovo di X 


catori — Cerretano e digiunatore — Orgoglio ferito — 
Badessato — Difesa — Il martire — 1l trionfo. degli iniqui — De; 


armi — Il medico proscritto — Ciaque 


cuzione politica — Uscita dal Chiostro — Ritorno in DEAN 


PREZZO LIRE 2,50 — franco 


Rivolgersi con vaglia 
Dn Firenze. È 


UNA BADESSA 


LEI MEDESIMA 


tI 


RO Al Convento — Primi anni della vita 
Ti 0) — Auni 
vocazione: — 'La vestizione — Il noviziato — 


precedenti alla -monacazione — La 
La professione — illusioni — Disin: 
Le minaccie —.La favibonda-— Il pvi- 
—Il repubblicano — Coufessori e predi- 
La bevanda — Congiurb— 

3 posizione” delle 
ipocrisie vescovili — Perse- 


annì dopo -—— 


per tutto il Rerno. 


postate o. francobolli alla' LIBRERIA DEGLI SCOLARI 


x 


OMNIBUS 


n Roma uni|| desidera di 
DA, VENDERSI sos TN IMPIEGATO scupict 


dea n lin qualche ora del mattino e della 

roi Tha 5; * si 1 MEGA coni sera presso qualche casa commerciale 

dea ie iii i in qualità di amministratore. 

, Mirigersi per ulteriori schiarimenti || Per ulteriori ET NI 

é per le trattative dell’affare al Banco]|\\all'Agente pavo, Ma ante 

del Commercio e dell'Industria in Fi-\ Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze, 
per traslocazio- ' 


renze, via Alfani No 39. il 
ORARI SRI TERA) INSERTI | 
di Pietro); 
LA TINTORIA Rossi in via! SÌ VENDONO ne di' negozio, 
prgn e lè eleganti, masserizie. del medesimo. 
Ditla Conti, accanto al magazzino Po-|{Dirigersi Lia G., via del Purgatorio, 
lacci, Firenze, \{\num. 42, Firenze. 
ULI 


SOCIETÀ. ANONIMA: ITALTANA 


per acquisto di’ Beni, demaniali ed. altri, 


Si prevengono ì signori azionisti che. l'Assemblea generale fissata 
per questo giorno non avendo avuto effetto per mancanza di un nu- 
mero sufficiente d’intervenuti, è stata rinviata al lunedì, 441 febbraio, 
ad un’ora pomeridiana. 

Firenze, 28 gennaio 1867. / 
Il Presidente del Consiglio di amministrazione 
RAFFAELLO VESTRINI. 


ì 2A 7 PA 
MINIERE.A PETROLIO 
9 ip | 
INIBILIL? IMIVILILIAL | 
La sottoscrizone per le 11500 azioni da L: 50 caduna; offerte al:pubblicò dalla 
Società Esploratrise come da avviso, inserit » nel numero 24di questo 
Giornale; &aperta dal 24 gennalo al 40 fetbraio 1867 in Genova presso i signori 
fratelli Bacigalupo 6 Polleri, cassiere dell'Esploratriee, in Porto franco quar. 
tiere S. Maria, e presso il signor Alessandro Centurini, piazza Scuole Pie, nel di 
Ini magazzeno di deposito Metalli. ‘ 
tali + pa [petra } presso l'Impresa Oresi. É 
Si può sottoscrivere anche per lettera come da formola annessa, \diretta ai 
suddotti. colla. relativa rimessa dei due giunti dello importo delle azioni a mezzo 
di vaglia postale, od in biglietti di Banca, 
Formola della lettera 
Signori, s 
Sottoscrivo p. N° azioni da L,-40 caduna nella nuova Seéeletà per 
la escavazione del Petrolio propostà dal'Esplomatriee, e'rimetto inchiusi..i 
dus quinti dell'ammontare delle dette azioni in L. obbligandomi a pagare 
il saldo ‘alle appresso scadenza; 
415 al 30 aprile 4867 © 
415 al 30 giugno» 
415 al 30 agosto, 4 
(Firma e Domicilio) 


di sottoscrizione? 


(Data) 


EDIZIONE UFFIZIALE | 


LEGGI, DECRETI E REGOLAMENTO 


per applicazione dell'imposta sui 


Redditi di Ricchezza Mobile 
B DELLA TASSA SULL'ENTRATA NELL'ANNO 1866 


Viene spedito franco di porto‘a chiunque rimetta l'importo di 
L..2 50 in vaglia alla tipografia ‘Cavour, via Cavour; "n, ‘56. 


= 


DI CUINAG 


DI GR 


FARMACISTI DI S. A. I. IL PRINCIPE KAPOLEONE 
Sotto una forma limpida ed agg 
nacchina, che è il tonico per eccellenza. e il ferro, w 
del sangue. È a questo titolo S esso è adottato dai 
rigi per guarire la pallidezza, Îlitare lo isvilu 
corpo î suoi POSA alterati o perduti. Esso 
di stomaco. intollerabili suscitati dall'ahemia o dalla le a, ai i 

= x ucorrea, ai quali'!le) 
sono sì sovente soggette; resolarizza e tacilita Ja mestruazione, è 5 Ù eta 


YA PARIGI, 
radevole, questo medicamento riunisce la chi- 


ao dei principali elementi 
più distinti medici, di; Pa- 
ppo delle ragazze e ridonare al 
fa rapidamente scomparire ‘i mali 


 monté— Lombardo Veneto — Emilia —| 


<con successo ai ragazzi ipallidi e linfatici.0 serofolosi, Eccita inoltre :} n 
favorisce la digestione e conviene a tutte la persone il cui sangue i pipnadio, 
dal lavoro, dalle malattie e dalle convalescenze ‘lunghe è difficili. I buoni! ris n 
tati non si fanno mai Ra È DUO 

i iascuna boccetta la firma : GRIMAULT e €. — Prezzo fr, 

Ilano farmacia Carlo Erba; Firenze, farmacia Reale, Lo a 


Depos:itira 
Groves. 
citi nni irniiocriprsecone 


Tip, dell’Opinione, diretta da'C. Ciibohe.  - 


ks DA 


LA VENDITA 


L «Odi 
Benzina 
Per levare le macchie di grasso, dl 


caltivo odore. 210 la bi 
accompagnata dalla sua istruzione pe 


; ; BERLETTI, . __. 
VIA DE' BANCHI N. 4. FIRENZE 
* sì continna, 


PER LIQUIDAZIONE. 
si Sconti 70, 75 e 80 per cento 


Si spedisce! gratis il catalogo e norme per gli sconti 


(EI) BENZINA PROFUMATA 


NUOVA INVENZIONE: 
profumata 


stoffe senza allerarne.il colore, e per pulire i guanti non' lasciandone 
Prezzo la bottiglia 


ficata è perfezionata da LPranzini, fabbricante di profumerie fine. 

Premiato alla prima esposizione italiana‘e quella di Londra. : 
“Sul principio divia Borgognissanti, N. 2, Firenze. 

; PS.—I'signori rivenditori, godranno dei com 

a seconda delle loro, commissioni. 


DI MUSICA 


»olio e di cera a tutte Je specie di 


L' 1 — Dette grandi Lt 50 
rli moniera di servirsene; retti- 


dei competenti sconti 


F& Via! Borgogpissanti, N. 2. SFIGA 


Interessantissime Pubblicazioni 


L'INFERNO 


romanzo sociale ver Stefanoni Luigi 
preceduto da ùna lettera 


di Mauro Macchi 
volum. 4 in-32° massimo. — Lire it. &.| 


II CONFESSORE i 


Novo Romanzo dell’abbate # *#.|| 
autore del Maledetto 
della Monaca, del Gesuita e del Frate. 
unica edizione italiana autorizzata 
voltmi 4 in 32 massimo — Lirè B..1| 


iti 

I MISTERI DI VENEZIA | 

scoperti e, pubblicati | 
dall'ultimo rampollo di uno 

DEGLI ULTIMI BOGI | 

12 volumi di complessive pagine 1932 I 

Prezzo Lire &. | 


Dette opere si spediscotio franche pei 


IL GESUITA 


Nuovo Romanzo dell’abbate ##* 
autore del Maledetto e della. Mowaca 
unica edizione italiana autorizzata. 
volumi 4 in-32 massimo — Lire 


IL PURGATORIO 


Romanzo sociale per Stefanoni Luigi 
preceduto da una fetiera 
di Mauro Macehi 
4 volumi in 32 massimo — Lire, ®. © 


STORIA 


DEL CONSIGLIO DEI DIECI 


narrata da MAURO MAGCHI 
deputato al Parlamento Nazionale 
Nove volumi in-16 —Prezzo L. @ 

franco per tutto ‘il Regno. 


rutto ‘il Regno a ‘chiunque: ne ri- 


metta l'importo relativo in vagiia postale ‘0 francobolli alla Libreria degli 


Scolari, Firenze, via de’ Panzani, 


i 
VADE-MECUNI 
TASCABILI PER |L 1367. | 
legati in.tela inglese ad:uso portafoglio JU 
Per. gli avvocati, giudici e segretari 
di mandamento, Notai, Farma 
rinari, Studenti di zoologia e. 
di bestiame, Sindaci, Segretari ed i 


SI É PUBBLICATO  ‘ 
il nuovo dramma storico in 5 atti 


LUIGI XIV 


gati naunicipali, ed n 15 LE SUE FAVORITE 


tari di qualunque grado. Impiegati po-| 
stali, Clero: Uomini d’affari, na 
Ragionieri, Negozianti, ecc., Insegnanti e| 
studenti ; Impiegati telegrafici, Buona} 
madre di. famiglia, Levatrici, Cottimisti| 
ed.assistenti: indicare la professione.’ 
Prezzo L.2 cadauno. 
Legati in pellè e dorati Prezzo L. 3 20,, 
Contro vaglia. o francobolli all'Ufficio! 
Generale di Annunzi nei. Giornali di A.| 
DANTE,FERRONI, via Cavour, n. ‘27, 
Firenze. — Si' spediscono franchi in 
tutta Haha. x 


MALE DEI DENTE, nes, cu 


fu dato il nome.di Disalgia, è potentis- 
simo- odontalgico,, esso e senza acidi, 
calma prontamente il dolore ‘dei denti, 
non né intacca Jo smalto e ne guarisce; 
la catie, Boccettina centesimi 80. 

Presso, A.Dante Ferroni, Agente Com-| 
missionario, Via Cavour N. 27, Firenze. 


Questo ri- 


v nimo assorti 
solo, Firenze trevasi.un bellso.. 
da vendersi e mandarsi a nolo per usc 


ATLANT 


I SCOLA 


delcomm. CARLO DE BRUG 
Prezzo L. 2. 
Spedire vaglia o francobolli. all'A- 


‘gente commissionario A. Dante Fer- 
Poòti, ‘via Cavour, n. 37, Firenze. — 
'Si''spedisce franco. 


' 


COLLA LIQUIDA PORTE 


Cent. SO ra BocceTTA 


Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
(missionario, via Cavour, n. 27, Firenze, 
VB. Si spedisce dovunque contro va- 
iglia o francobolli, Trasporto a carico 


| del'committente. 


n rr__r_re—eeeEett__ 


NEL MAG:7ZIN0. DI ARMONIG 


di Giusenpe-Barbieri 
in via del Procon- 
mento di Piano-forti, ed organi a cilindro 


‘a di feste di ballo, nell'interno della Città. 


smo 


al massimo buon, prezzo. 


I° Atlante ‘d'italia completo. 


Esso, è composto di 13 Tavole, ciè :| 
Italia generale — Italia antira — Pie-| 


Toscana - Romagna, Marche ed Um-| 
bria — Napoli — Svizzera, Italia Li- 
torata ;. Istria. e Dalmazia — Aa — 
Sardegna — Corsica e Malta. — L. 3. 


1” Atlante d'Europa Il 
completo. Î 


Esso è composto di 13 Tavole, cioè :}|! 
Eanòpa — Regno d'Italia, — Impero! 
Francese — Impero, Austriaco — Con 
federazione Germanica — Spagna e Por- 
togallo — Olanda e Belgio — Russia 
Europea — Polonia — sole Britanni 
che—.Svezia, Norvegia e Danimarea| 
= Turchia Europea, Grecia e Tsole Tonie 
— Confederazione Svizzera: —L, 3. Î 


| Il 
3 Atlante dl Geografia Ì 
èntiea completo. 


"Esso! è composto: di 6 tavole cioè: 
Mondo conosciuto :dagli antichi — Pale-| 


Planisfero celeste, diviso in Costell 
australi boreali — Emisfero occidental 


4° Atlante Mondiale 
completo. 
Esso è composto di'11 Tavole, 


o. Emisfera orientale — Europa — Asi 
Africa — America Settentrionale — Ame- 
rica, Meridionalé — Oceania — Quadro 
di Cosmografia ed Ura Qua 
dro comparativo Idrogratico. — L 226. 
5 Atlante di Gesgrafia 
delle antiche regioni. 
Esso è composto: di 5 Tavole, cidè 
Planisfero — Egitto, Nubia @ Abissi 


| Spagna antica — Grecia antica, Mare- 
ldonia 6 Tracia — Gallia sotto l'Impero 


romano. — L. 428. 
6° Atlante Geografico 
Planisferico. complet 
Esso’ è composto ‘di 5 tavole, nil 
Pianisfero releste diviso in costellazioni 
australi e boreali — Mappamondo — 0- 
ceania — Quadro Geologico. — L, 1 28. 
7° Piceolo Atlente com pieto. 
Esso è composto di 8 Tavole con brey 


$tina 0. Terra Santa — Italia antica — 
Impero d'Alessandro — Impero romano) 
7 Impero di Carlo Magno. —L. 12% 


Dirigersi'còn‘'imporio. alla £ 
, 


Ischiarimenti ad ogni Carta: 


Mappa. 
‘mondo — Italia — Eufopa — Asia — A- 
= America Merivionale — America 
rionale — Oceania — |, 4. 


degli Scolari in Firenze. 


